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fl Paese stira del Paese' CATTANEO _ 

Alla conquista della piccola proprietà 
11 Senato francese ha approvato una 

singolare legge, una legge ohe contluce 
il lavoratóre dai cara pi, senza grande 
sforzo, a diventare una piccolo pro­
prietario. • 

Si tratta di una sario di disposizioni 
lo quali pennéftei'anno all'operaio agri­
colo dì acquistare una piccola prò-
prioti itninobiliaro,. modianta un mi­
nimo Sforzo,idi economia In questa 
leggo il principio dell'ammortizzazione 
ratSi^la a lunga scadenza e a bassa 
interesse 6 Ingegnosamente combinalo 
con quello delraesiouraziono sulla vita, 
ciò oha toglie di mózzo «no dei più 
gravi ostacoli alla conòltisiona di affari 
a Ipnga scadènza,, e cioè il pericolo 
dalla morta prematura del contraente. 

Ma senaa addentrarci iid|'e.?amo mi­
nuzioso degli articoli della legga, ecco 
in qual modo essa risolva, praticamente 
il probloraa.,. 

Supponiamo un operaio agricolo; 
egli guadagna un buon salario, «1 fran­
chi al giorno i la moglie, attiva ed 
economica, tiene bene : la :0a9ai aliava 
i Agli e sbriga una quantità di piccole 
faiicoiido, cosicché la vita non è troppo 
cattiva. Ma V-'è quall'angoscia porpatua 
deirafBtto da pagare che basta ad 
amareggiàra uh'esistènza. Non sono 
olia 200 franchi all'anno, ma quando 
la scadenza arriva,.,.: Eppoi la casa 
non ha,che un'orticello ili forse dua 
0 tre : pertiche 1 egli non, può tenere 
un» giovenia, che: renda cosi bene, nh 
un maialo, né coliivara, i legumi per 
la famiglia. Dava comperarli, a spasso 
in campagna, costano piit cari ohe in 
città, porche la oittà assorbe tutto. 

Questo, dal lato materiale. BHI lato 
morale poi, egli non può manifestare 
ad alla voce lo suo opinioni, per poco 
oha osse si scostino da quelle dei pezzi 
gròssi dal paese, altrimenti corrari 
riflchio di non trovare più lavorò ed 
anche di ricavare un commiato in ra-
g:ol» dal padrone di casa. Cercare 
un'altra casa, : in un piccolo paese, è 
tutt'altro che facile. 

Quante volte questo povero, diavolo 
avrà esclamato ; Ah ! potar avere un 
campioello tutto mio a potervi costruire 
una casetta!... 

X 
Eh! Si, brav'uomo, se si potesse 

prendere la lunai coi denti, ohe; ma-
gniflco formaggio so ne farebbe! 'Ha 
tu,bai un bell'avore i danti lunghi.-
la luna è lontana a il oampicello purej 
a la casetta ancora più. Possiedi tu, 
infatti, 500 franchi per comperare il 
campo? — ne hai tu 3000.per pagare 
la costruzione della casetta ?, Va, pò-, 
veretto, lavora tutto il èiorno, a quando 
avrai economizzato dièci soldi sul tuo 
salàrio andrai fatalmente a berli al­
l'osteria. 

E nondimeno il nostro uomo conosce 
un bel terreno, poco lontano dal vil­
laggio, bene" esposto a di,buona terra, 
che sarà presto in vendita a a buon 
marcato. Sa avesse soltanto cinque­
cento 0 seicento franchi, il campo sa­
rebbe suo ; hia agli non ha questo 
risparmio ; a come potrebbe averlo 
essendo obbligato a vivere giorno per 
giorno col salario! 

Ora, a quest'uomo, la nuova logge 
dirà questo : « Se tu vivi realmente 
del tuo salario, se tu non possiedi 
nulla altrove, se vuoi prenderti l'im­
pegno di coltivare tu stesso con In tua 
famiglia il terreno che desideri, ebbene 
la Repubblica viene a te come una 
fata benallca e ti dà questo terreno. 
Tu ne divarrai oggi stesso il proprie­
tario reale ed assoluto ; potrai goderne 
(In d'ora, coltivarlo, venderne i pro­
dotti, costruirvi sopra una casetta. E 
se, disgraziatamente, tu dovessi morire 
l'indomani, la tua famiglia non lan­
guirebbe nella miseria poiché conia 
tua morte tutto sarebbe immediata­
mente pagalo». 

In còmpanso, si domanderà soltanto 
al nostro lavoratore di avare econo-
mizzzato la pìccola somma rappresen­
tante il quinto del valore del terreno, 
per esempio 100 franchi, se il prezzo 
di acquisto è dì 500 franchi. Il resto, 
vale a dira ì quattro quinti del prezzo, 
le spese ed il premio d'assicurazione 
sulla vita, saranno anticipati dallo 
Stato, il quale accorderà a tal uopo, 
ogni anno, canto milioni dì prestito 
airiuteresse del 2 par cardo, a delle 
Società regionali dì Credito Immobi-
liara. Queste società, a loro volta, 
faranno al nostro operaio un prestito 
ipotecario dei quattro quinti del valore 
dell'immobile, prestito rìmborsabila in 
venti anni, madiante annualità dai 3 
per cento circa. 

Dimodochò, per un terreno del va­
lore di 500 franchi sarà fatto il conto 
seguente : il nostro uomo ha econo­
mizzato 100 franchi, e li versa; — il 
campo costa 500 franchi, le spese di 
acquisto e d'ipoteca rappresentano 
press'a' poco 50 franchi, il premio dì 
assicurazione sulla vita oosta fr. 51.55. 
Questa somma la Società di credito 
Immobiliare la presta all'operaio coi 
fondi fornitila dallo Stato; — il rim­

borso aarà effettuato in venti anni con 
franchi 33,70 all'anno (interessi a am­
mortizzazione compresi) e cioè franchi 
2.73 al mese. 

Supponiamo poi, che in capo ad un 
certo periodo di tempo, per, esempio 
otto anni, il nostro operaio che con 
W coltivazione del campo si è già 
creata 'ina relativa agiatezza, desideri 
di costruirsi una casett» dì 3000 fran­
chi, Egli verserà il qtiinto, a cioè COO 
franchi. La Società e lo Stato gli pre­
steranno 8.H7Ó franchi, elle rappresen­
tano: 240.) fr. riinanenza del prezzo 
delia casa, più 80 franchi dì spèse 
d'ipoteca e fr 390.'i0 di premio , d'.ts-
siotiraziòne sulla vita. L'ammortizzà-
zìono si farà in venticinque anni, ài 
3 , per cento, mediante il pagamento 
dì 104 franchi all'anno, a cioè fr. 13.55 
al mese. 

. •• - X . .. , 
Cosi dunque l'oparaio d i a a venti-

cinque anni avrà saputo economizzare 
lOO l'ranchi, avrà immediatamanta un 
campò di sua proprietà, del valore di 
500 franchi, ohe egli avrà potuto sce­
gliere a suo piacimento e bona situato; 
questo campo gU, costerà fr. 2.76, al 
mese. A trentatrè anni, se avrà saptito 
mattare '• da pài'te 600 franchi, agli 
vodi-à d'un sol colpo realizzato il suo 
sogno, e una bella casetta, comoda a 
sana si eleverà sul suo campo, inte­
ramente sua. Essa gli costerà fr. 13 55 
a l m e s e ; il che la,, col campo, 10 fr. 
a 30 centesimi al mese, fino a ; che 
abbia'compiuto il quarantesimo anno. 
A partire,da quésto momento agli ha 
finito dì pagare, non deve più un soldo 
a nessuno, perchè è l'assìcurazioiia ohe 
subentra ih sua vece e completa il 
pagamento. Ed a qiialunque momento 
egli muoia, ,i suoi eredi raccolgono il 

j campò e l acasà franchi a liberi da 
qualsiasi; gravezza. 

Tutto ciò non è un sogno né una 
fantastnagoria di illusioni e dì pro­
mòsse. Qiiesto cifre sono state fornito 
lil'flcialmente alU Commissione di pre­
videnza sociale dalla Camera dalla 
Cassa Depositi e Prestiti, la quale, 
non appena votata la legge, prelaverà 
dal capitale dì oltre un miliardo che 
è a sua disposizione, i cento miliòuì 
necessari,: che presterà al 8 percento 
alle Società immobiliari e a quelle par 
le abitazioni ' à : buon marcato. Ttitto 
ciò non é lllusiouo né;sogno perobè 
fu desunto dalla magnifica relaziona 
del deputato Francesco Buisson, tutta 
piena dì scienza e dì luce. 11 mecca­
nismo dell'operazione è d'altronde fa­
cile a; comprendere. Tutto stava nai 
trovare chi prestassa al ,2 .par cento 
:per poter prestare al 3. Non ara fecila 
trovar :quastò , prestito nel ceto dei 
capitalisli, ma è lo Stato, oha lo for­
nisce iiellà persona della Cassa ,depo.. 
siti a prestiti, ad, è la maggioranza 
radicala della Camera che ordinerà 
alla Stato dì firè questo bel gesto e 
questa buona azione. 

Questa pìccola,logge, cosi poco,ru­
morosa, ha una grande portata da un 
doppia punto di vista. 

Essa permetterà, anzitutto, a chi 
seriamente lo voglia, -dì migliorare 
immediatamente la propria situazione. 
L'operaio laborioso dello campagne, 
ove tutti sono poveri, ma quasi tutti 
hanno la loro casetta e il loro orto, 
potrà cessare di essere l'eccezione, vaia 
a dire il giornaliero che non possiede 
nulla a ohe perciò non è soltanto un 
povero, ma un paria. 

Essa racchiude inoltra la prova din 
la repubblica fi-t(nce3a, la quale non 
s'inginocchia davanti alla legge di 
concentrazione ma.r.'iista ed al carat­
tere fatale della espropriazione collet­
tivista, ha ragione di pensare che lo 
slòrzo della libertà e della solidarietà 
umana può qualche cosa par restituire 
la proprietà a coloro cha l'evoluziono 
sociale aveva ridotti al rango di sa­
lariati. 

i Povera anima ! » Cosi ì fogli cle­
ricali intitolano la notizia del suicidio 
del «celebro propagandista del socia­
lismo sig. Buffet ». Prima di suicidarsi 
agli avrebbe scritto queste parola : 

.« Fu sopratutto nal mondo socialista, 
dove vissi ì miei ultimi quindici anni, 
che io trovai maggior cumulo dì ne­
fandezze. Sa il suicidio che è un atto 
antireligioso, non fosso il mio destino 
irresiétibile, io vorreifarmi oattolico. » 

: Clravi parole, sopratutto in,: bocca 
ad, iin tóorttt celebra come il Buffet, e 
Clio diedarò acoasiona ad articoli com­
moventi sul « dramma spavenlosò di 
qUell'anliBa> ecc. ecc., da parto : dei 
sumahzionatìi; fogli clarlcali. ; 

: Ebbene, uh giornale radicalo ha 
voluto fare un'incliiasta, ed lia potialo 
stabilire; ohe; non è mai esìstito non-
purè a Pari |( ma in tutta la Frància 
Un Calabre propagandista del sooiall-
stno di nomò Buffai; ohe,,all'infuori 
di qualche : ^reta suicida per cèlséria, ; 
dòpo: la devoluzione dai beni, héssun 
celebra propagandista del soclalìiimo, 
dell'anarchismo, dar nazionalismo ecc; 
si è suicidato, per lo meno.dà van-
t'arini a questa parte. Ciò ' natural­
mente non impedirà che 1 fogli cleri­
cali icohtlnuino a riprodurre la, àmo-
niOnanta notizia del-snicidio del signor 
Buffet. : : 

,t,e relazióni degli ispettori sulla 
applicazione della leggi scolastiche nel 
Mezzogioi-riò, nella isole e nelle pro­
vincia: centrali, sono veramenta scon­
fortanti. Immaginatovi che solo in Ca­
labria ben 2000 scuola non si possono 
aprire per 
maaitre ! 

mancanza di maèstri-e 

Navi da gyerra a Tripoli! 
D'accordo fra il ministro degli E-

steri 0 il ministro della Marina ieri è 
partito l'ordine a Spezia perchè le 
navi della squadra ohe si trovano 
pronte partano per Gaeta dove si con­
centrerà la squadra del Mediterraneo 
al comando dell'ammiraglio Grenot. 
Dalla squadra saranno distaccate al­
cune navi e mandate a Tripoli. 

Pare ohe il Governo voglia iniziare 
una energica azione in seguilo alla 
uccisione di padre Giustino a Darma 
a i tumulti avvenuti ia Trìpolitania 
per la costruzione della chiesa cattolica. 

Ancora l'insegnamento religiosa 
La Vila dice che il regolamento ge­

nerale sulle scuola elementari prepa­
rato dal Ministero dell'Istruzione e 
comprendente la disposizioni sull'ìnaa-
gnamento religioso, non è stato regi­
strato dalla Corte dei Conti perchè 
nella parta ohe riguarda l'insegnamento 
religioso, il Governo ha mutato la 
forma sonza richiedere il pai-ere del 
Consiglio di Stato. 

La stenografia data, par lo meno, 
dall'anno 155 dell'ora, nostra. In un 
recente scavo venne scoperto un véro 
e proprio contralto stipulato fra un 
magistrato,:,ed unostenogràlp, che al 
primo doveva insegriara appunto, l'arto 
della stanografla. , 

Han fatti'grande rumore la parola 
rivolte dal%apa Sarto, a quel principe: 
olarioaleoHa si dolava.ldì avere Un 
figlio volontario liell' èàercilò degli 
« usurpatori ». — Non sa là Signoria 
vostra — tia.detto SartÒ;,^:, o,he.Ber: 
vira il ,Ra a la patria non è tóltaiito 
un dovere ma anche un onore?— 
Strano; infatti coma può essere dóve-
roso ed onorevole servire un usur-
palare cha detiene indebitamente la 
cosa usurpata ? Al Crocialo, interprete 
fedele del pensiero di Bepi, rivolgiamo 
la domanda. 

I capelli dell'avv. Munari — ucciso 
tastè a Venezia dall'amante — sono 
divenìatì complètamente bianchi. 

Questo stranissimo fenomeno spia­
gasi anche, secondo alcuni medici, 
come provocato da tin terribile spa­
vento.'Può darsi benissimo che il Mu­
nari, colpito mortalmente, nel solo at­
timo di vita che gli permise di levarsi 
dal divano, abbia intravista tutta la 
orrenda reaitai 

Un'alro episodio dalla tragedia pas­
sionale. 

Scoperta il delitto, il consasso giu­
diziario è accorso alla casa dell'omì-
cida e suicida Vanìn ed ha trovato: 

. a) l'avv. Munari crivellato dì ferite 
di punta. Una, al collo, mortale ; 

h) la Vanin con una ferita alla 
bocca Morta asfissiata; 

e) un revolver carico a sei colpi. 
Un piignale. Molte lettera. 

L'indomani è praticata l'autopsia 
dei cadaveri a il suttora constata ohe 
l'avv. Munari è stato ucciso da un 
colpo di rivollalla all'occìpite, che la 
ferita alla bocca della Vanin non è 
una ferita, ma là traccia dì un bacio!!! 

Il nuovo ministro inglese del com­
mercio è stato interrogato da una suf­
fragista che gli disse: «Sieta favo­
revole al suffragio femminile ? E come 
miniatro, farete tutto il possibile per 
volgere il Gabinetto in favore della 
causa delle suffragiste?». 11 nuovo 
ministro risposo con la solita brevità, 
ma la sua risposta fU più eloquente 
di un lungo discorso; egli disse sam-
plioamente «si». — Ci congratuliamo 
con le donna inglesi per questa vìt-, 
teria da loro conseguita dopo una cam-
pagn.-» illuminata a perseverante, con­
vinti però che in Italia, una tale ri­
forma, ci condurrebbe 50 anni indietro. 
E diciamo poco. 

Da 30 anni esìste a Washington una 
strana istituzione detta il « regno delle 
donne », ove gli uamìni sono del tutto 
banditi. Para però ohe l'istituzione aia 
prossima al fallimento, poiché la socia 
oomiiieiano a .convincersi che prati­
cando gli uomini non si corra poi un 
grande pericolo par la salute dell'anima. 

A Santa Fé è nata una vitella la 
cui tasta ha l'orma umana. Il collo, la 

orecchia ed i denti sono uguali a quelli ' 
di un uomo. : ' 

Vanne ucciso a Parigi, con tre sti­
lettate nel cuore, un povero cantasto­
rie. L'assassino andò a costituirsi e 
cosi parlò al Coramiasarlo di Polizia : 

« Noti gli ho rubato nulla e non so 
neppure chi sia l'uòmo ohe ho ucciso 
E non so neppure perchè l'abbia am­
mazzato. .Et'O' a letto, a casa mia, 
quando fui riSvfli^llàto da una osses­
siona delittuósa/La testa mi ronzava; 
avevo la febbre; e una voce ìmpa 
riosà urlava; déntro di me : uccidi 1 
ìiCoidi ! Mi armai di uno stile; e lo 
irnmersi: nel pètìó alla prima persona 
.che incontrai », : 

11 Consigliò dei 3.J della Massoneria 
si è dimostrato conlrai-io all'éspiiìsiona 
del depùtatitnassoni ohe hanno votato 
a lavora dall' insegnamento, roligióso^ 
B pènsafe ohe quel votò doveva essere 
la pietra di paragone! , ; 

,In.liti paesello, vicinò:a Novara, itn 
tàlB'Si è'impioaló ad*: Una trave di 
casa sua, Ove, al punto tuèdesìmo, ave­
vano' fatto aUretlatito tra suol flgiioli 
malati'dì navrastenia, 

• Oli esperiménti di telefonia senza 
nil procedano otiimathorite. L'apparec­
chio è .èéinpilcissimo ed'in "pòco tèmpo 
s'imparà'a servirsarie. L'inventore De 
Forasi,, un americano, è riuscito : a 
conversare alla distanza di 180 ohi-
loraetri. •:;' 

Numerosi posti di lelefonin sonò già 
impiantati .negli Stali Uniti, Tutti i 
piroscafl che s deano il flum) Hudson 
sono muniti di apparecchi di,telefonia 
senza .fili, per evitare ogni pericolo di 
collisione durante la fitte nebbia. An­
che presso la atatua, della Libertà, 
all'ingresso, de! ponte di Ne* Yorlt, 
esiste un posto di telefonia senza fili. 

In una'Casa, nei pressi di Landra 
avvengono idegii stràni; a spaventevoli 
fanoHiehi.;Dihotte;;gIi. abitatori si sen­
tono premare; ir;voIto, di una larga 
mano :flaccid|ij è;;'vìschiòSS/ L'appari-, 
ziona della "lóWhó '6 a^^o^P^Snalà da 
uh; puZ'ZÓ i;óai intollerabile, che'rende 
laipogsìbilèlaraspiràzione.r— Inutile 
dira ohe noi la contiamo cosi coma 
l'abbiamo appresa, senza obbligare 
alcuno a prestarvi feda.:- :. 

GU ammiratóri di Wagner ne^offri-
ranno un poco, forse, ma la verità è 
cha il grande musicista oltre ad esaera 
un insuperablla maestro era anche un 
ottimo acrobata, Da giovane aveva cu­
rato sempre gli esercizi ginnastici, ma 
non la semplice ginnastica detta «edu­
cativa », l'acrobatismo , beU'è buono; 
tanto.òhea venti anni Riccardo Wa­
gner avrebbe potuto fare ottima figura 
in qualche troup» da circo equestre. 

1 famosi articoli di Morgari intitolati 
« Prendendo il toro par la corna » hanno 
suscitato polemiche,commenti,non,solo, 
ma han tornii') materia ai pupazzet­
tisti. C'è chi rappresenta il direttore 
dell'aliane»,' in .veste di toreador, ohi 
sotto Iti spoglie di. Ursus del Quo Vadis; 
il Corriere polemizzando con Morgari 
intitolava i suoi articoli « Pigliando il 
toro per la.. coda »; il Nuovo Oiornale 
ebbe un articolo vivace dal titolo « Pi-
gliandoil sasso sulle .. corna». Insomma, 
quello dì Morgari, fu un successo gior­
nalìstico veraments straordinario. 

Lo SPIOOLATORE 

IWiiiiliill I k 

Il Comune di Roma 
siissliila con diecimila iire-

' la Camera del Lavoro 
Ieri il Consiglio Comunale di.Koma 

votò lo stanziamento in bilanciò di lira 
10.000 proposto dalla Giunta .come 
sussidio alla locale Camera del Lavoro. 

Un disastro a Milano 
Ieri a Milano nell'ala del palazzo 

in costruzione dell'Unione Cooperativa 
in via S. Vittore al Teatro, mentre 
si provava la fòrza di rcsislanza del 
pavimanlo del primo piano questo ca­
detto precipitando e trascinando quelli 
dei piani superiori. 

Molli operai, i quali lavoravano nel 
caseggiato, cercarono al primo al­
larme di mettersi in salvo. Riqiasero 
però seppellite undici parsone.- Si spera 
di salvarle. 

Un ministro austriaco a Venezia 
Da iorl'altrO trovasi a Venezia il mi­

nistro delle finanze di Austria-Ungheria 
barone Durian con la sua signora^ 

Lo Czar verrà presto a Roma? 
Nei circoli di Vienna si vocifera ohe 

le trattative per la resUtuzione della 
visita dello Czar a Ro Vittorio in Roma 
a buon punto. La visita avvarrebbe 
entro l'estate prossimo. 

Il censimento del bestiame S. Marino 
La Repubblica di San Marino se­

guendo l'esempio del Governo italiano, 
ila disposto ohe sia fatto nel suo ter­
ritorio il censimento del bestiame. 

Emilio Girardini 
per un poeta imberbe 

Dal Secolo di ieri l'altro riproduciamo 
un articolò dì critica letteraria cha, as­
surgendo a osservazioni d'indole ge­
nerale, dovrebbe e8=ere ammonimento 
ai tanti poetucoli a poetastri dal bai 
paasa ; l'arti.xilo è del nostro Emilio 
Oìrardini, critico lettarario dei Secolo, 

Fra la recente produzione poetica 
giovanile, mi pare per molti rispatti 
caratteristica quella raccolta nel vo­
lume «PrimusFòns» editò dalla casa 
Zanichelli è licenziato ; da iin poeta 
imberbe Giosuè Bersi ;. ^ 

TatuQO (licei Ammirai Èct» la Mtua 
chQ s'è concdsà'ì sd un amante jmberb». 
A: lai piacciono ormAi le frutta àcarbe 
al che »r fanciullo; li Banco non rionaa. 

Fino da questa prima poesia, una 
spaoledi autodifesa, è pòi, volta a 
volta, nella successive, l'autora assa-
veratamenta si afferma con precoci e 
non sempre. disamabiU baldanze. 

Getta via coma vecchie ubbie; le 
verecondo esitanza che erano un tempo 
ornamento dèi giovani a ai î ivela svin­
colato dalle ingenue illusioni e dalla 
melanconia senza nome, frequenti, una 
volta, in quella beata; età. 

L'autore ha paròle sprezzanti per 
la umiltà, 

Mi è in ,s.dio I' umiltà! Por ogni volta 
phe l'uom. li cb'n«;ii;terra;ia atto ornile, 

: che, per p-rlar«, in «ita poèhezzà stollo, 
parla ooD voce timiilî  e.aottìle; 

e, nel suo- soggettivo imperialismo oha 
lo rétida incapace d'invidiare gli altri, 
convinto, come si mosti^a, dt dover 
essere Itii oggetto d'invidia a tutto il 
mondo,:dica: . . 

Por BO l'ìnTidla triate oon ci morda ;, , 
por il noatro goder che ogni altro avvinco 
noi alam pagUi e contanti allora quando, 
anelli per cui fu meo miaericordo 
il Oaatino, con l'occbio dalla linea 
ci gnanlitio aoffreiido é inridundo. 
Questi ed altri larghi gesti oha con 

la (rasa tagliente trinoiano l'aria, po­
trebbero allarmare il lettore sul fatto 
del giovine poeta. Ma una malizia bo­
naria rassicura che il giovane autore 
potrà da un giorno all'altro accòrgersi 
come queste audacia siano pòi soltanto 
atteggiamenti derivanti da un lauto 
adattamento a un modo di pensare, 
che forse conlrafà l'indole sua pròpria 
sino a fargli ;cradara di essere nel-, 
vero 

Se non che, il bello in arte, sì vuol 
cercare ed ammirare dov'è. 

Vediamolo naL suo piccolo capola­
voro, il « Sangue — Ammonimenti 
all'Ospite». 

La perspicuità delle espressioni che 
qua a là brillano diamahtlna; la fre­
schezza cha per entro vi spira; un 
certo gusto di classicità latina trasfuso 
ih argomento nuovo e ' scientiflco, con 
confidente destrezza, Qòhferisoono una 
certa singolarità a questo poemetto, 
vincitore del concorso internazionale, 
su quattrocento e settantadua cpnoor-
renti italiani ad esteri, bandito già 
dàlia rassegna «Poesia». 

Ecco; chi mi darà, sa noli Apollo, 
tante pobenza nell'alato remo, 
eli' agii non sia • minore - e non divergo, 

, all'ardore canoro onde ribollo ? 
Come poa3') lodarti, o sangue rosso, 

; cbe m'affluìeoi veemente al core, 
cou un f 8g Te eimila al fragore'̂ , 
d'Un vasti, scudo ferreo i 

E prosegue Con crescente pienezza : 

V'è un wipabll viscere poasento 
disceso dal torace a meazo 11 petto, 
nn muscolo vitale e benedetto, 
col ano palpilo rapido ed urgente. 
Si chiama cuore. Mai fra tutti i vati 
alcun conobbe la bontà aua vera. 
Nessnoo sa cbé il cuor ragge ed impera 
ia nostra vita e i auoi auperbi fati. 
Sempre fu fatto misero ricetto 
doil'amora. dell'odio violento, 
e dei fastidioso aaot̂ mento, 
del nau'eoB sdilinquito affetto. 

Ma gli apprezzamenti sul poemetto, 
per sé alante, nal cimento dì una gai'a, 
possono differire qualora si voglia in­
dagare lo spirito informatore dal « Pri-
mus Fons» preso nella sua comples-
sività. 

Ora, .aggiungerò che la stassa net-
tazza di espressiono, la stessa locu­
zione lucida, si rivelano anche negli 
(litri suoi canti; e, a mio vedere, sfog­
gia pochi minori pregi speciosi, l'altro 
suo poémetlo, iulilolato ; « Mnasilo ». 

E vedo alior*, Tonietiti dalle 
cairn*.paiualri che son rado e poche, 
bianche, grasso, tranquille, un branche d'oche, 
grarì, ondeggianti, aullo zampe giallo. 
Sorrido allora, fmmobilm nte aspetto 
mentr'esao B'aTvioiuaoo crocchiando, 
e r.at6 paziento inaino a quando 
BOno vicine a me senza sospetto. 
Poi mi slancio su loro oon le uianl 
aperte o tese, od una, ecco, no agguato 
per l'ali sue frementi, mentre intanto 
fuggon l'altre veloci tra ì lontani 
Tronchi dei pini. . . . . . . . . . . . 

Nel vello beatiale con io braccia 
la riinttante morbidezza striasi, 
con le caprino zampe a me la cinsi 
come chi voglia e non si soddisfa'tela j 



IT,"PARKT<; 

E basta ; ma questi pregi di un • in­
gegno pronto e tatto di precoci malo-
ranzo, celano non so ciie vuoto del­
l'anima s sotto quella apparante esu­
beranza di vitalità, si nasconde non 
so ohe cosa di anzi tempo avvizzito, 
non so che ruga sconfortante. 

In veriià, la specbhiatezza del verso/ 
e la sua arto abi>astafltó adulta nella 
plasticità di Jbrme e sensi paKaal,:maÌ 
compensano l'àsaanzà di oghf doliòata; 
affettività, di ogiii sentiménto della 
natura, e di quflla quasi iocònsape-
vola facoltà di uiftàìre nel mistero: im-ji 

Seiietrabila della , vita o della ìnòrto. ,< 
;uella sua precisione si pli6 fino a un 

certo punto anche ammirare, ma non 
avvince; la mancanza di ogni vaga 
indeterminatezza, costringe in Una' 
cerchia llniia, ohe,,precludendo*"ogni 
remota veduta, toglie ciò ohe la poesia 
ha di più grande, i l fugace indovina-
manto dell'ignoto. Certo il sapersi •as­
similare, come fa il Sorsi spesso coli 
fino intendimento e con disinvoltura, 
l'arte dai poeti latini, e, l'Infonderne 
cosi il sapore, atiasta il, possesso di 
non comuni. attitudini artistiche j ; ma 
di tali qualità:, non essenziali, tutte 
esteriori, troppo, troppo' abbonda il 
Parnaso italiano atitico e moderno. 

Il Borsl visibilmente attinse ai fonti ' 
di Orazio e di;Virgilioj ma e'è dai 
dolersi ch'egli,.noi» povero d'intuizioni,; 
non dia indizio di avere .assorbito una; 
stilla dell'elemeato per' cui sopratutto ; 
è prezioso e si eterna, il bello^ virgi­
liano. „, ' - , ',;..:[. 

Di Orazio, il cui substralo spirituale, 
consista massimamente .in un epicU-
reismo sereno, e la.oui arte si.estrin 
seca nella meravigUoàa fattura del oor 
sellare in presenza alla visione luml 
nosa, degli oggetti esterni; di Orazio 
s'è detto quanto merita dagliiUaliani, 
ai quali il Venosino, per conformità 
di temperamento, molto i{a a versi e 
si attaglia; ma l'atuniirazioiie dei cri­
tici per Virgilio Si .è dimenticata, ohe 
io creda, di segnalare e di porre in 
grande rilievo il sommo pregio di lui; 

Di Virgilio'si esalta la magnificenza 
della dizionej l'onomatopeià eloquente 
conseguita con l'allegerira o premere 
a tempo sul ritmo ; si è sempre de­
cantata la mirabile aggiustatezza del­
l'attributo ; il decoro della frase ; la 
gravità dell'andatura, e si ripete ohe sa 
fregiare in oro anche i ciottoli. Ma di 
quella sua potenza d'aatfarsi dall'og­
getto reale al misterioso; di quella 
musicalità dell'anima, manifestazione 
certa dallo funzioni meditative del poeta 
e della sua serietà profonda e sincera ; 
di quella ; sua, so posso dire, nordicità 
di concezione, per cui la. signilloazioiie, < 
umile per so, d'un quadro, campestre, 
di una didascalica, comunica il senti­
mento religioso delle cose, mettendo il 
brivido dell' ignoto ; di aifatta potenza 
peculiare del sommo poeta latino, non 
mi occorse di sentirne parlare. 

Sarebbe da augurarsi che al Dorsi 
e a tutti i giovani studiosi, l'inettitu­
dine del temperamento non togliesse 
di poter penetrare anche questo lato 
dell'opera virgiliana. Da esso o'è da 
apprtndere qualche cosa di più die 
non siano, le venusta forme esteriori 
dell'arie poetica pagana; ci sono in: 
fondo i presentimenti dall'innovamento 
dello spirito umano ; la preoccupazione 
irrequieta e tormentosa dell'essere ui 
faccia all'infinito. 

I giovani iimamorandosi di quel lato, 
della potenza poetica virgiliana, po­
trebbero sentire che c'è da far maglio 
a prò' dell'umano spirito moderno, che 
produrre della galvanizzazioni di sensi 
pagani, intese a dar vita a delle in­
tellettualità vuota ; potrebbero vedere 
che il mondo, se mai, dalla poesia 
richiede espressioni sincere di vitali 
energie, di affetti sentiti, d'impressioni 
omogenee, che, por la via del diletto, 
temprino alle virtù». ; 

EMILIO GiuARraNi-

santo si utessa fare la j/esta'dol bue 
grasso, ora anteoipata ove la si con­
serva. '*,•••-''; ;;-. ;; -, ,•./• 

Fr. Marm;deilubeis(neisuol sci'itti 
aditi nel 1754 â  Venezia p. 333),.ri­
corda |òÉ'|;.;;ahUtsaaèiite il; battésimo 
si ammilJitìtfàvà* Il Sabato Sàiifó,-

Tacciamo di molte altre credenze, 
superstizioni,-eoo. R. 
. ; : ; % ; : , , , : ; , , ; > ; . ; , . ; ; v * ) < : . . . - , v ' - ; . i •;"•••: ;>.•-•• ' 

. Pa squa cade sempre , nella prima 
dbtóehica susseguente il plenilunio di 
marzo. Come lo abbiamo ricordato nel 
Paes« 'de l 16 aprile !907, fu Pio 1 
papà friulano (dal Friuli Orientale) 
ohe Stabili la Pasqua dì doménica. Ci 
offre notizie in, propo'iitp il Urutti nel 
voi. I, p. 15, della sua pubblicazione 
de' Leikmli Friulani, fra cui pone 
dotto pontallce. 

Ohi .froaiienta le funzioni rel'gipso, 
ricorda ohe al giórno di Pasqua .è la 
tnassa più Corta dlogni altra, sebbone 
Vi siano tanti a/te/wja, 

.1 negozianti di cibarie iisavano a 
far qualche rogaluopio agli ' avventori, 
la focaccia è pui-eli-adizioiiàìo, le uova 
sòde oòloi'ate immanoabilì, A pislum 
lo si faceva bene. In varie località 
per minestra si faceva lis cencarelis, 
pana grattugiato ili torli.pil'uova mon-; 
tate,,poi,sciolte ih.pezzettini, si cuoi 
nano : Mi brodo. 

Sé la domeiii.oa dello ;, palma fu pio-
vlginosa si fa assoghàmento sióuro sul 
buon tempo il gòrno di Pasqua a vi­
ceversa. Si fanno delle passeggiate e 
hon mancano le comitive che vanno a 
mangiare l'agnello, il capretto, e per 
i ragazzi .3i cOafezionanp anche lo co­
lómbe coli'uovo. . 

Ostermana aggiunge: «Si usa pure 
« pelare l'uovo, prenderlo in bòcoa da 
« uno dei capi ed offrire.alla persona 
« amica che lo ; mangi .dall'altro,; lion 
« pòche volte diviene, cosi dall'Uovo il 
< primo bacìo d'amore ». 

In qualoha vecchio registro si in­
dica il giorno 'di vera Pasqua come 
PassMO iUiy'or, perchè pura si di-
atìnguorio : 

Pasqua Tofania 0 Tefania ,—l'Epi-
'aiiià, 

Pasqìsft di Batitn — il sàbato santo. 
Pasqua di chalzòns, 0 Pasca major 

— la Pasqua di r^osurrazione; e Pasqua 
dì May le Pentecòste. 

Potremmo ccintinuare sull'argomento, 
ma non desideriamo di essere causa 
d'indigestione ai lettori ai quaU augu­
riamo,buone feste e buoni giorni di 
lavoro. R. 

; • i < , . • ; ; ' • • 

Pietro ' Camloanti. ; -™ 2p aprila 
1506:,—- Pietro Oavaloanti è, altro dei 
letterati poco jnénzionati ma che èbeiié 
ricordare, 11 Oapod-igli {Odine Illu­
strata, p. .53-1) a più il Liruttì. (Lette­
rati Friulani, voi. 3, p. 284) né par­
lano con lode, come predicatore, soian-
ziato, teologo di fama, maestro del 
sacro «palazzo a PkOma, provinciale do­
menicano nella, Venezia. Mori il 'M 
aprile 1508. , R. ; 

Per la fiera d'aprile i Quel lo de i pe l l i cani 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomàstico 

18 Aprile. — Sabato Santo. 
19 aprile, Pasqua. 
20 aprile, S.- Angelo, o più esatta­

mente leggesi nel Bamporad (/1/ma-
nacco Italiano, 1908, p 90), Lunedi 
dell'Angelo. 

Effemeride storica friulana 
Sabato Sanlo_ ,— Altra giornata di 

tradizioni, di auguri, di grandi pre­
parativi per la festa successiva e dopo 
suonato il Sanius, giornata di vigilia 
e digiuno poco rispettati.' 

La sera nei comuni della Slavia 
Italiana si mangia di grasso. 

Si compiono numerose funzioni reli­
giose al mattino, benedizioni dell'acqua 
dell'olio, del sale, del fuoco. Nelle note 
di camerari di cinque, sai secoli fa, 
si trovano le spese per legna « quant 
si fazè lo fogo Santo, e fogo benedetto, 
la Sabina Santa ». Dico l'Oatermann 
(Usi e Credenze p, 61) che si usava 
una processione ora caduta in disuso, 
a Gemona, di sera. 

AI momento che la campane ripren­
dono a funzionare suonando il cosi detto 
« Gloria » usavasi assai dalle donno 
correre a lavarsi la faccia dicendo 
che cosi si cancellano i peccati. Anzi 
in quei momento esprimono desideri, 
fanno voti; le madri, balie e bambi­
naie pongono i bambini in piedi a 
U'rra perchè più presto apprendano a 
n'Hgorsi sulle gambe e camminare. 

Gran mostre di carni si la dai ma­
cellai p v'è memoria ohe un sabato 

Cronaca 
citiadina 

11; telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

A i IcUori 
• • abbonali e corr.ispondenli 

Ih PAESE 

iiìifjura bitonn f^iisqii'i 

INTERES8I .CIVICI 
D e l l b e r a z l i i n l d i C iunfa 

(Seduta del i7 Aprile) 
Ha delegalo a, rappresenlactè del 

Comune al VII" Congrasso nazionale 
dei Comuni italiani che avrà luogo in 
Venezia il 26, 27 a 2S del corr. Aprile 
llassessore avv. Coraelli. 

• Nell'intento di venire incontro alia 
domanda della Direzione del R. Archi­
vio di Stato di Venezia per un inven­
tario degli archivi del Comune dà in­
carico al sig. Sindaco di disporre per 
mezzo del personale che riterrà meglio 
rispondente la compilazione dagli in­
ventari degli archivi del comune. 

Ha deliberato di accettare la proposte 
del Comitato per la corse ciclistiche 
a podistiche ohe avranno luogo il gior­
no di domenica 3 del p. v. maggio. 

Ha disposto l'applicazione di una 
pubblica fontanella nella contrada detta 
del Boschetto fuori Porta Praothiuso. 

Ha aggiudicato, per trattativa pri­
vata, debitamente autorizzata dal sig. 
Prefetto, alla Ditta Giuseppe Cloochiatti 
i lavori di bandaio occorrenti per iì 
riatto generale dello grondaie, tubi di 
acnrico, dei coperti delle gallerie di 
levante o della Chiesa nel Cimitero 
Urbano. 

Assegno vitalizio a mille veterani 
Con regio decreto è stato conceaso 

un assegno vitalizio a mille veterani 
delle campagne per la indipendenza 
nazionale dei quali «iO del 1848-49, 7 
del 1855, 218 dei 1859, 166 dal 1880-01. 

Cismpresà dell'esitò"' favorevole ohe 
avrà la Fifea Cavalli d i S. Giorgio e 
dej vantaggi di cui sarà appprlairicn 
al-Cdintóròto oiltaflipó, la Camera di 
O ò m m é ^ di U d i S ' b a deliberato di 
concedérè"due igPàadi medagli'' d'.-ir-; 
gento e duo'di Jbrònzo da; assegn.it-sl: 
'rqtlMlà ca't^tìtìà'detcóricòrSòcaSrallì 
che il Comitato Ordinatore ola Giuria 
crederanno opjiortunó. 

, ' ^ - X ' • • ; .• • • 

'Là Giuria per il concorso;cavalli 
;ha dalibarato;di iftssagharé la coppa 
d'argento offerta dalla Ditta F. Mini-
alni di Udina àlmìgliòre tiro a quattro 
a la medaglia d'Oro offerta lialla Ditta 
Pagani e "Villari di Milano al miglior \ 
gruppo di cavalle da tiro pesante o 
per manoanga 0 de/ioienmdi questo 
alla migliare fattrice, 

Come' si vede il concorso diventa 
sempre più interesianto. 
Le faciiitazlani terrovlarla 

Per la grande flora: di cavalli, il ; 
cui esito è assicurato da una sapiente 
e saggia preparazione, ohe avrà luogo 
nei giorni 'i'ò, 24, 25, 20 corr. la'va­
lidità dei bigliolti di andata e ritorno 
per Udina si estende dal giorno RO al 
29 corrente 

Il prezzo del biglietti riapettivamente 
per la seconda e terza classe è, pei 
principali centri del Vèneto, il seguente; 

Adria 28.(35 - 18.15, Bassanó 1900 
•— 12.20, Belluno 24 00 - - 15 90, 
OamposàmpierO 18.25 - - 11.55, Ca-
sarsa 4 3 5 — 270, Castelfranco 17.05 
— 10,05, Cittadolla 1S35 — 1155, 
Còdroipo 2.85 — 1 85, Conegliano 9.85 
— 8 35, Dòlo 1 7 . 9 5 - 1155, Feltra 
20.60 — 13.30, Gemona 3,75 — 2.30, 
Legnano 27.55.^— 17.50, Landinara 
37.90 — 17.65, LòìiìgO 26.55 - 10,80, 
Mestre 14 45 — 9 40, Moggio 5 55 — 
3.60, Monselice 22 90 — 14.45,, Mon-
tebèlluna 1815 — 10.45, Motta di 
Lìvenza 17.85 - 11.50, Oderzo 16.75^ 
— 10.75, Padova 20 — 1275, Pole-
sella 27.10 - 17 30, Pontobba 8.6i— 
ó.80, Pordenone 0;2O ,— 3.80, Porto-
gruaro 6.95 — 4.35, Rovigo 25.60 -
16.20, Sacila 7.80 - -Ì.SO, Sambonì-
faoio 27.50 - - 17.30, S. Elena Està 
23.70 — la 00, S. Vito al tagliaraenlo 
5.05 — 2 25, Schio, 24.40 — 15 30, 
SUsegana 10.80 — 7.00, Stazione per 
la Caraia 5,20 — 320, Tarconto 2 45 
— 1.50, Thiene 23:30 - 14 75, Tre­
viso 13 60 — 8,80, Triceslmo 1 S5 — 
1.20, Venezia 15.55 - lÓ.lO, Verona 
30.10 — 19.45, Vicenza 23.80 - 15.10 
Vittorio 11.80 - 7.55, 

La ditta Lorenzon 
ha offerto al tjomitato degli spettacoli 
per la fiera, uno splendido gonfalone 
d'onore, lanciando libero il Gomitato 
stesso di destinarlo a chi ctodarà più 
opportuno. 

Sempre geniale i r signor Francesco 
Lorenzon nella suo trovate per far 
conoscere il suo apprezzato Chic Pa-
risien!,.. '______ 

Una sia è! cavalieri friÉoi 
il combattimento 

ha luogo in Piazza San Marco 
Venezia — strano a dirsi — fu ce­

lebro per giostre e tornei, ohe si,svol­
gevano, in Piazza San Marco ohe vi 
si prestava magniflcamente. 

Le cronache ricordano come parti­
colarmente notavola il torneo, del 1272. 
Sei. nobili cavalieri del Friuli si pre­
sentarono a combattere per Ire giorni 
consacutivi, ora contro cavalieri del 
luogo che loro muovevano incontro, 
ora fra loro stèssi. 

Avanzando in mezzo alla piazza, i 
cavalieri lanciarono la loro sfida, fino 
a che un, giovane del Tiepolo l'accettò 
uscendo a romper lancia contro il più 
bizzarro dei forestieri. 

E cosi continuarono i destri cava-, 
Ilari friulani fino al .terzo giorno, ca­
lata la visiera, lancia in rosta, eora-
battóndo senza stanchezza come in 
vera battaglia, spiegando una ammi­
rabile abilità. 

Ad una di queste giostre assistè 
anche, a metà del secolo XV, il Pe­
trarca. Si celebrava ; la presa di Can-
dia ed, in essa incrociarono le lande 
Luaignano Re di Cipro a Giacomo Dal 
Verme. 

Celebri furono pure il torneo del 
1413 per l'assunzione al Dogato di 
Tommaso Mocenìgo a l'altro del feb­
braio 1440 per le nozze di Iacopo Fo-
scari figlio del dogo. Nel primo di­
nanzi a 60,000 spettatori, combatte­
rono i marchesi di Mantova e Udine, 
accompagnati ciascuno da 400 cava­
lieri splendidamaute equipaggiati- Del 
secondo, un cronista veneziano scrissa 
nel suo antico dialetto che i giostra-
lori furono 40 e ohe il premio andò 
diviso fra uno della compagnia dal 
eohtè Francesco Sforza, uno della com­
pagnia di Gattamelata ed uno della 
compagnia del marchese d'Eate, Il 
premio era una « zornada da veludo 
cremisino piena do argento » la di cui 
divisione dev'essere stata non facile. 

Fiori d'arancio 
;Oggi la gentile signorina Adele Del 

Bianco, figlia del collega rag. Doiflè-
nioo direttore della Patria del Friuli, 
ha giurato fede di sposa al signor 
Marino Bonaoino, direttòra della fi­
landa Giacomelli. 

Agli sposi felici i nostri migliori 
auguri, e al collega Del Bianco le più 
vive feltoitazioni. 

Mona. Palizzo, quello che ha ì pellicani 
sullo stemma, dà materia alla pole­
mica sui fogli patavini. Pare oho il 
saido uomo, In occaiiono del r icante 
referendum éAV't^tio, Ooiiiuiule, si 
sia latto in qiinttri) perchè la prcjlfiera 
«Jucci il uoiifo palio quotidiana » ri­
manga i l più pòsjihilr'ifVisJàudiii; ' 

; 11 comune: di l'a'ljva,. coiiia già, il 
nostro; liall'liitènb; di ialitUire Uucal-
mlore alla vendita doll'ahmento fon-
foridamentalo, 11 pane, agitò l'idea dal 
Forno ooniundle. 
- Sì vanno al referinium, e, sciiprè 
cornea Udine, si U'ovó oha coilro il 
pane;a buoi), mercato s'orano cd;ilìz-
zàti prèti e conservatori. 

Ora si dico che il duco supremo 
della gloriosa oauipagna si.'i Stato 
mons. Palizzò, quello naturalmente che 
ha per ombiemà il pallicano. La cosa 
non può faro maraviglia quando ai 
pensi che i preti politicanti hanno la 
lUnzlone di tutela degli, interessi ~ 
diramo co.ii — capiialiStici, cuiilro gli 
interessi od ì bisogni dalla povera 
gente. La quale por ò, rappresentando 
a Pàdova come dovunque il ;m.:tggìor 
numero, ha avuto ragione dei* coiiaer-
vatòri, dal preti e ifeT òapitah Palizzo 
col relativo pellicano. E coaV anche 
nella città di Santo Antonio, sorgerà 
fra brovo il Forno Comunale. 

Ciò ohe è più curioso in tutta que­
sta faccenda è l'atteggiamento della 
stampa versò mons. Pelizzò. La Z,i6flrW, 
foglio radicale, aveva denunciato il 
contegno del Vescovo contro il pano 
sano e a buon mercato, odaveva dotto 
che l'esito del referendum costituisco 
una sconfitta por Pelizzo Ma eo o la 
Prorihcla dericomoderata dichiarare 
ohe son tutte corbellerie, ohe il Ve­
scovo non s'è mai occupato del refe­
rendum eco. eco. La Liberia insisto, 
insistono altri giornali di fuori. La 
Difesa ddbnde PelizzO dagli attacchi, 
ma lo fa in modo che tutti compron-; 
dono... oha la Libertà ha ragione. 

iBtervièn» da ultimo 11 l'BH«to con 
un articolo molto significante! 

€ Avviene mollo di frequohìe che i 
giornali, cosi dotti autorizzati, sentano 
il bisogno di dichiarare che il Capo 
della Diocesi è rimasto oa'tranoo al 
fatto o ù al l'atto 6 ; che mona Pelizzo 
mantiene il massimo risorbo su quanto 
riguarda una o l'altra della.questioni 
di maggiore attua ita, eco ecc. 

•«Non sappiamo so con ciò i coileghi 
credano di reiidora altrettanti servigi 
al Capo della Diocesi ; sta in fatto, 
però, che l'impressione dal! pubblico 
non è .cotto la più favorevole o oha il 
sistema non è il meglio adatto por 
mantenere alla Chiesa e a; chi la rap­
presentali prestigio necessario». 

Qui il Veneto continua rilavando la 
forma delle smentite nei riguardi del 
referendum pel Forno, smentito che 
bau carattere ufttoioao E Concluda : 

«Tanto più che sembra stràjio elio 
il Vescovo s'abbia ad occupare anche 
di; forniicomunali». ' 

Quando si pensi ohe il Veneto è gior­
nale tutt'altro che democratico; ed 6 
avversario dichiarato da! forno, non ai 
stenterà a comprendere l'ammonimento 
dei Padovani, di tutti i colori, a Mona. 
Pèlizzo: 

« Occupatevi dalla Diocesi o non met­
tete il naso nello cose noslro. E' que­
stione di creanza e di opportunità». 

Elezioni della Società Operaia 
La Commissione Elettorale riunitasi 

iosara, ha deliberato di ripresentare 
la lista già pubblicata nella decorsa 
settimana senza tener conto delle tre 
rinuncia. 

Nel caso, che s'insistesse natural­
mente verranno surrogati con coloro 
ohe otterranno maggior numero di voti. 

Ecco la lista: 
Greatti Rinaldo, falognama {rialaz.) 
Tonini Giovanni, geometra id. 
Benedetti Alfonso, cartolaio (n. elaz.) 
Bissattini Giovanni, fumista id. , 
Castelletti Romeo, ottonaio id. 
Foruglio Marco, liquorista . id. 
Fioretti Carlo, commissionato id. 
Fontaninl Giuseppe, orologiaio id. 
Savio Silvio, (ornalo, id. 
Vandruscolo Demetrio, op. ferriere id. 
Venuti Srminio, impiegalo id. 

Dallo studio del rag. Comparettl 
ci perviene il quarto numero del pe­
riodico di amministrazioni e contabilità 
della cui utililà par il mondo com­
mercialo abbiamo detto ancora altra 
volte. 

Il giornaletto compilato a stampato 
con cura e diligenza, contiene parec­
chi ariicoli d'indole commerciale ; 
preglevole quello sui « Prestiti ammor-
tlzzabill» intercalato da tabelle illu­
stranti i concetti svolli. 

Segue la rubrica « Impianti ammi-
nistratìvo-contabili », la corrispondenza 
ed 1 consulti gratuiti che il rag. Vin­
cenzo Comparettl, con vero senso pra­
tico, accorda agli abbonati al suo 
periodico. . • 

Siccome all' inizio della pubblica­
zione i l rag. Comparettl inviò moltis­
simi numeri di saggio, «ivOi tiene ad 
avvertire che coloro i quaU hanno 
trattenuto lutti i periodi della corrente 
annata sono conaiderati abbonati e 
pregati di veraare l'importo dell'ab-
Boiiaiueuld annuo in L 2. 

All'intraprendente e simpatico rag. 
Comparettl auguriamo vita prospera 
al suo studio commaroialo. ' 

Il suicidio di un commesso 
Ingoia il cianuro di potassa 

Come riferiamo,diffusiminto in altra 
parto del giornale, il servizio funebre 
a Fagagn.i dalla' oòtnpianlà ooiit>>ssa 
Livia AsqUini veiiilo fatte; dall'impresa 
oonoittadiiia .da.l;.aignòi-;:,0ÌOi-Batta Bei-
grado ohe inviò sul luògo i l personale 
e ;làrcarrozza;di<()rima o|ààj&;-V 

Finità la triste oarimdnia, i cocchieri 
è gli. addétti al servizio pàriiroho da 
Fagagna con una giardiniera è pro­
serò la strada del ritorno. ;i : 

Sulla. giardiniorà ; stavano i Adami • 
Giovanni, Boaattì Ferdinando, Masètti 
Anioiiio, Raimondo Carlultl, Zòrnèlld, 
Ferruccio 6. il Belgrado. 

Quando la giardiniera, versò le oro 
19, giunse a Porta Anton Lazzaro Mòro, 
anziché entrare dalia barriera pièga 
a destra o peroorren.io il Viale Ugo 
Bassi, raggiunse; il Piazzale di Pòrta 
Viilaltft a quindi Infilò 10 atradicciuola 
secondaria 'ohe ; conduca al O'miloro 
di S; Vito. 

Fatti pochi» metri l'Adami scorse il 
corpo di Un uomo in barba, disteso 
lungo la scarpata laterale del fòsso, 
immobile. 

Avvisati: i compagni, tutti scesero 
dalla carrozza e ai avvicinarono allo 
sconosciuto che vestiva elegantemente 
e dimostrava dì avere una trentina 
di anni. 

Lo chiamarono, non risposo; nia 
quegli uomini compresero dalla con­
trazioni del voltOi ohe 11 giovane sof­
friva orribilmente. 

Lo sollovarono, ma 11 suo corpo ara 
paragonabile ad un oeuciot le gambe 
e lo braccia penzoloni, la testa rica­
dente; 
, Fu adagiato sulla; carretta, che ri­
tornò sui suoi passi per prèndere la 
via dell'Ospitale dove accompagnarono 
il disgraziato il Belgrado, Rosatti, Rai­
mondo 0 Ferruccio. 

Ma giunto a l Pio Luogo e prima 
ancora ohe il medico di guardia dott. 
Loi s'apprestasse a giudicare del caso, 
lo sconosciuto Bigiioro esalò l'ultimo 
respiro. 

Il dott. Loi rilevò óha II giovanotto 
s'era tolta la vita ingoiando dal cia­
nuro di potassa! 

Chi è II aulclila 

Sparsasi la notizia verso lo'.ore 20 non 
fu difficile, per lo cii-costanzo oha an­
diamo narrando, sapere ohi (ossa il 
volontario della morte. 

In Piazza Garibaldi casa MàngilU, 
abita il signor Angolo Bellis, già fat­
tore dei conti Brazzà, ora mediatore. 

Un di lui figlio, per nome Achille, 
d'anni 27,: ohe fu commesso della ditta 
Da, Gloria e suooossivamenta alle di­
pendenze del'signor Giuseppe Ridomi, 
m a per soli 20 giorni, da variò tempo 
-mostravasi cupo, melanconico. 

Va notato però, olia agli da parecchi 
mesi era disoccupato, ma non questa 
era la causa di quel mutismo. Paro 
ipveoe che il giovine fosse addolora-
tissimo pel fatto che il padre, della 
sua fidanzata (amoreggiava colla si' 
gnorioa Clory, figlia del signor Luigi 
De Faccio, conduttore della trattoria 
« Al vitello, d'oro») gli aveva imposto 
di troncare la relazione, che durava 
da lungo tempo. 

Egli era innamoratissimo della gio­
vane e non si conoscono i motivi della 
delerminaziona del di lei padre né noi 
crediamo di doverli.indagare. 

La prova che l'abbandono, dalla fl-
danzata aveva addo'orato* il Ballis si 
ha nello scritto trovatogli in tasca in 
seguito alla perquisizione fatta al, ca­
davere dalla P. S e d» una fotografia 
della Clory De Faccio ohe pure teneva 
nel portafoglio 

Nel biglietto dunque il suicida scriva 
ohe non desidera pubblicità sulla sua 
fine, che volle la morte per cause 
inlime a oha il ritratto ohe tiene in 
taccuino sia posto con lui nella bara; 

La tragica notizia al padre: Angelo 
Bellls ed agli altri fratelli, fu parteci­
pata, dal delegato di P- S. Nappo ohe ' 
si recò nella casa in Piazza Garibaldi. 

I congiunti corsero all'Ospitale e da­
vanti al cadavere del suicida scoppia­
rono in dirotto pianto. 

Si dica che anche la fidanzala abbia 
prorotto in pianto disperato all'annuncio 
della tristissima fina del Bellls. 

Lunedi non.si pubblica II giornale 

La gran pesca gastronomica 
eh* avrà luogo a Pasqua 

Domani alle 9 11 Comitato esecutivo 
dichiarorà solennemente aperta la gran 
pesca gastronomica. Nella mattinata 
di domenica a di lunedi la banda cit­
tadina suonerà scelti pezzi .lulla piaz­
zetta di S. Giovanni. 

La pesca,, sorgente fra il verde, 
ricchissima di doni, molti dei quali 
di valore, si presenta alfraentisaima, 
e dai numerosi curiosi oha oontìnua-
montè si affollano ad ammirare la 
mostra, o'è da, riprometterei un esito 
assolutamente brillanta, a-— quel oliu 
è più — proficuo ! 

Suoneranno inoltre nelle oro pome­
ridiane di domenica dalle 14 alle 18, 
e dalle 19 alle 21 la banda di, Oolu-
gna,e nelle stesse ore di lunedì quelli» 
di Hogaredi) di Prato. 
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Pasqua in Sicilia 
lìicbiamato inopinatamente od ina­

spettatamente in Sicilia, durante i 
torbidi tempi dello stato d'asaéiiio, 
sbarcai a Palermo tutto indolenzito da 
22 oro di treno, e da 18 di travar-
«ata, Durante il non piacevole viaggio 
ttitto provai : gli albori della porrei-
lana; il tepore di Roma, o, ai pu6 
dire, il caldo di Napoli. l.a vÌ9la 
dall' inSànievolfl coiiea d'oro, sori'ideiila 
dì sole, luccicante di colori, valse su­
bito a rinfrancarmi: Ma quello che 
valse più còmplclamento a lenire iti 
me il doloro del dìstaecd improvviso 
dai miei, ed a rimelterrai dal disagi 
del lungo viaggio, fu Un ordine tro­
vato ài inio arrivò al reggimento: il 
sottoteneUlB tal dei tali partire Imme-
dialameiile per assumerà il comando 
del dislaocamento di Ciraitìna. . 

Io, non avendo la più lontana idea 
che ci (base' una Ciininna sulla terra, 
m'informai dai colleghi o seppi essere 
uii diaorolo paesotlo sillie pendici del 
Monte Caiio, che più che un monto 
solo, à una regione montuosa come sa­
rebbe da noi il Carso, collogata con altri 
dijiflocamenticoli'uiiiea miasionodi pren­
dere la banda, Maurina, forte dì un 
centinaio di uomini montati, che in­
festava quei dintorni devastando, sac­
cheggiando, uccidendo. : Respirai ; mi 
sembrava assai miglior cosa l'aver da 
ohe fare con briganti me.S3Ìsi volon­
tariamente fuor d'ogni legge umana, 
ohe non con quei poveri illusi compo­
nenti i fasci che il ferreo didatlore 
siciliano, sacridoando lo spirito ili re-
gionalità alla porsonalo ambizione, vo­
leva annientati. 

Ciminna è Comune di circa'1000 abi-
lanti disteso sul monte, a tarmalo, sì 
può dire, da un unica contrada, clie, 
prendeiido lo mosse dal piano, risale 
fino al culmine del poggio, dove c'è U 
grosso del paese con la piazza, la 
chiesa grandiosa o vetusta, la farmacia, 
Uh tugurio chiamalo, non ho mai po­
tuto saperlo sa por ironia o mono, 
albergo, ed il c-tsino rioi civili (leggi 
signori). 

Obbligato dalla carica al più rigo­
roso riso'rb.), col dovere della resi­
denza (issa, incominciai la vita scialba 
del distaccamento. 
? Qualche improvviso allarme dato 
dai R,R. Carabinieri dovuto a conMenza 
avute da persone «ohe non potevano 
ipdicare », ma fatte esoinsivamenle, 
credo, nel!'intenzione eh' io, novellino, 
m'avvedessi del buon naso del briga­
diere e della solerzia dell'arma, qual­
che improvvisa chiamata al comando 
della sotto-zona, qualche furtiva scap­
pata per trovare gli ufficiali che co­
mandavano i distaccamenti limitroll, 
rompevano la monolonia. 

Due sole preoccupazioni la turba­
vano : l'arrivo della corriera ; lo an­
davo regolarmenlo incontro tutte le 
mattine quasiché potessi subodorare 
86 nei misierioai sauchi suggellali ci 
tessero le tanto desiderate lettore di 
casa. E quando vedevo il punto nero 
della diligenza lontano, lontano, sulla 
strada bianca, fra un turbinio di pol­
vere, era tutto un rimescolio iji me 
stesso, ed una periodica maledizione 
al Governo ohe non provvede di ca­
valli di sangue il sarvlzio delle Rogi-i 
Poste. 

E poi incominciava la seria diuturna 
dei borbottamenti contro l'impiegato 
che non sapeva fare il suo servizio, 
ch'era lungo come l'anno dolla fame, 
che non sapeva leggere, e via dicendo: 
chi più ne ha, più ne metta. Le forme 
erano svariale, ma il senso era sem­
pre lo stesso. Povero vecchio commesso, 
a 300 lire all' anno ; oggi a tredici 
anni di distanza, non sapendo in qual 
mondo ti proveranno le mie scuse, 
sento il bisogno dì ohiodorli perdono 
delle mie impazienze d'allora. 

Ed uu'altra preoccupazione giorna­
liera si aveva con il buon D,i Ra, il 
mio attendente : il prepararci e l'am­
manirci il pasto. 

Una volta alla settimana arrivava 
ia « vaccina », ma certo vaccino, ohe 
sembrava che le setto vacche magre 
del tempo dei l?araoni, avessei'o pro-
lidcato indeflnitivamenle ed esclusiva­
mente per Ciminna, (Oh Del Negroanda-
levia nasconderei.) Pecore grandi come 
gatti, polii stecchiti e duri, e maiali, 
senza il rimorso di un po' di lardo di 
sotto la cotenna, pullulavano in gran 
copia sulle pubbliche viuzze, ma in 
cinque mesi di diataccamenlo non vidi 
alcuno incaricarsi di dar loro da man­
giare. S'arrangiavano come dovevano 
arrangiarsi i soldati Ano a che non 
venne regolarmente organizzato il ser­
vizio di sussistenza. E cosi ci arran­
giavamo anche noi andando la mat­
tina, - inorridite o letlrici - a caccia di 
cardellini, che la sera figuravano ma-
gniflcamenle sulla rozza mensa, su cui 
ara disteso un asciugamano d'ordi 
nanza, in mezzo ad appettitoae polen­
tine che di Da Re formavano il vanto 
speciale. 

Ed intanto Pasqua sì avvicinava, ed 
il rincrescimento si acuiva man mano 
che si approssimava l'epoca consueta 
delle riunioni famigliari. E con il rin-
oresoimenlo cresceva un indednìbile 
malumore, che trovava continuo ali­
mento nel conlronto fra i ricordi del 
passato e la visiono del presente. 

Sì era al sabato santo : il tonno 
fresco aveva rimontato il monte Cane 
per cambiare la:dieta a basa canora, 
ed al pesco fresco e squisito avevo 

fatto Ilota accoglienza allorché il fatto­
rino mi portò un telegramma del co­
mando di zona cosi conepilo: «Si av­
verta la S. V. che da notizie riservate 
qui pervenute si ha motivo di ritenere 
che l'intera banda Maurina pernotterà 
stanotte alla grotta del Cane. Prenda 
seoretamente necessari provvedimenti 
in tiiodo da trovarsi «ll'àlba sul pósto. 
Coadiuveranno accerchiamento distac­
camenti Bauoìna Monlemaggittre». 

Altt'o ohe Pasqua 1 
Mi toccò correre in quartiere, so­

spendere l'Uscita, itttordire l'ingresso 
a^li estranei, nonché prendere tutti 
gli altri provvedimenti per una marcia 
notturna. 

E poi rincasai per prepararmi a 
mia volta. 

Uno scontro con la banda Maurina ? 
Oha quella Ibrtuna dovesse loóoara 
proprio a me? E, a poco, a poco la fanta­
sia cominciò a lavorare, vidi su in alto 
la grotta del Cane, dove ero stato ap­
punto pochi giorni prima; a d6.stra,a 
sinistra i monti daserii, appéna var-
doggianli di l'ramezzo le roooie, e sotto 
di mo il piano desorto senza case e 
senz'alberi. 

Qualche antico sogno marziale dì 
gloria si ridestò in; me, e mi saliva 
poco a poco alla testa come un prò-
lUmo troppo forte che inebria. 

E mi pareva gii di soniirmì tra­
volto nell'azione, fra il crepitìo dalli) 
pallottole, il gemere dai feriti u... 

Improvvisamente uno ruvido tratto 
al braccio mi scosse dal torpore. Era 
il mio attendente che aveva ricorso a 
quel rustico mezzo, per dirmi col suo 
bonario accanto travisano « Siòr te­
nente, xa ora». 

Balzai in piedi e corsi in caserma 
dove ,i iniei bersaglieri aran già pronti. 

Attendeva anche il brigadiere con 
quattro carabinieri. C'incamminammo 
a passo svello Uno a Ventimiglia, la­
sciando Ciminna chiusa agli sbocchi 
con delle pattuglie per impedire che 
evuntualmento partissero favoreggia­
tori ad avvertire i briganti. Oltrepas­
sammo Ventimiglia, da dove s'inerpi­
cano tra strade che addui'.ono al monte 
Cane e presi le misure di sicurezza. 

A destra ed a sinistra inviai pattu­
glia di flancheggiaiuento comandato da 
carabinieri od io, col brigadiere ed ii 
grosso stetti nella centrale facendotni 
precedere da due o tre uomini di punta. 

Caricate le urmi, prescritto d più 
rigoroso silenzio, diedi l'ordine di 
marciare avanti. 

Era circa I' una del maltiuo ; una 
pallida luna dava un corto che di 
squallore alla nudili della roccia, ma 
era sufflcionta per guidarci nell'avan­
zata. Feci un piccolo esame di co-, 
scienza se avessi osservate tutta le 
prescrizioni regolamentari, ricordai 
tutto ciò che dovevo fare nell'eveutua-
Ulà di una azione, e poi nel silenzio 
della notte, pur sempre camminando, 
il mio penaioro corse, corse, e passò 
il mare, ed in una strana fantasma­
gorìa rividi una serie di aerata (ami-
gliari di sabato santo, una cornice di 
teste di cari lontani,... 

Improvvisamente un boraaglìere di 
punta ritornò in dietro : « Signor te­
nente, si vede una luca ». 

A che distanza ? 
A circa un chilometro. 
Diede l'alt e mi portai rapidamente 

auila linea dell'avanguardia Infalti su 
per giù a quella distanza si vedeva 
un gran fuoco e dalle suo oscillazioni 
si capiva che dolla gente doveva ag-
girarvisi attorno. 

Ci siamo, mi dissi. Feci mettere la 
mia gente a terra aspellando che una 
nuvola provvidenziale oscurasse un 
po' la luna, deciso altrimenti di at­
tendere i primi chiarori dell'alba per 
una avanzata. 

Passammo un'ora naii'immobililii. 
Un floco chiarore comparve nella 

pianura abbasso : un rapido comando 
% avanti », un lieve pronto sussurrio 
di gente che si rialza od il plotone si 
miao in modo. 

Facemmo circa mezzo chilometro i in­
cominciavo a sperare nella riuscita della 
sorpresa, tiiiprovvisamente un colpo 
di fuoco sparato dai primi soldati 
ruppe l'alto silenzio notturno. 

Corsi all' avanguardia. Pai-dio, chi 
ha sparalo? 

Signor lenente, abbiamo visto muo­
versi dietro quelle roccìe. 

Avanti di corsa allora, 
Ma ii colpo aveva dato l'allarma ; 

alla luce tettasi ormai più chiara si 
vide vicino al fuoco un brulichio 
d'uomini e di cavalli. In breve la 
schiera era montata, e di trotto ci 
sfuggiva per una gola del monte. 

Fuoco, fuoco, gridai al plotone che 
m'aveva raggiunto. 

Duo, dieci, cinquanta colpi si udi­
rono, ma la banda era già, scomparsa 
por i dirupi del monte. 

Ogni inseguimento era inutile. 
Arrivali sul posto dove i briganti 

avevano bivaccato, trovammo le aal-
aiocie sul fuoco che terminavano di 
cuocersi, e che noi ci affrettammo, 
con molta filosofia, a mangiare 

1 miei uomini avevano bisogno di 
riposo, per cui diedi l'alt par un' ora, 
anche per attendere se venivano gli 
altri duo ploloni. 

Ad un certo punto mi sento chia­
mare da un bersagliere. Accorro su 
di una radura vicina da cui partiva 
la voce, trovo sette, otto agnelli dei 
quali alcuno morto, altro pietoaamenta 
belante, mentre altri ancora fuggivano 

in varia direzioni per le pendici del 
monte. 

Figliuoli, eccovi l'agnello pasquale 
feci io, e, rivolgendomi al brigadiere : 
— se qualcuno vorrà essere pagata, lo 
pagheremo col supplemento rancio di 
pasquâ  — 

Su pertiche si legarono le vìttima 
dell'innocuo aòónlro e ci avviammo 
per la via del ritorno. , 

Il sole intanto s'era levato. Era una 
dolcissima mattina di primavera. Dai 
mandorli fioriti ridenti di mille boc-
cuoca roseo, si diffondeva>ell'arla un 
profumo mite è delizioso, quando già 
eravamo prossimi a Ciminna, a un 
tratto, scoppiò un vivace a rumoroso 
suon di campane. 

Cristo era risórto. 
La marcia non so perchè continuò 

più spigliata. 
I bersaglieri cominciarono a parlare, 

a parlare dei loro paesi, delle foste 
passata e più ancora dì quelle avve­
nire che; avrebbero goduto con le loro 
famiglie dopo il congedo, quando sa­
rebbero stali... borghesi: 

Arrivammo a Ciminna in tempo par 
vedere i 12 npoatoli, vestili coi più 
strabilianti costumi, montati sui tram­
poli, girare per le via del paese, al 
suono della banda a accompagnali dai 
proti a corcare il « Signoruzzu » e 
la uMadonnutie-». 

W inutile il dire che nessuno venne 
a reclàmaro il prezzo degli agnelli... 
evidenlemonlo luaurini, ma può ossero 
utile il dire oh' io mi buscai tra giorni 
d'arresto per quella maledetta fucilata. 

Ma il «menù» almeno per una volta 
fu variato, senza romperai la lesta. 

' Egi. 

PASQUA ROMANA 
U cullo cattolico a Roma poche altro 

volta, durante l'anno, assume tanta 
mapslà quanta no; mostra nella diverse 
cerimonie di questa «Settimana santa». 
Incomincia al mercoladi santo 1' uffizio 
delle tenebro notturno, poiché nella 
notte di quel giorno e nello due se­
guenti solevano gli antichi criatìani 
recitare l'uffizio nelle chiese. Il Papa 
assisto alla cerimonia e mentre la inu-
sica accompagna i canti liturgici si 
vanno spegnando lentamonta i lumi 
dell'altare, per raffigurare il dlloguaraì: 
degli apostoli alle sofferenze di Gesù. 
Solo la flaramolla d'una candela biiuica 
non si estìngue, poiché raffigura Maria 
die non abbandona il suo Figho di­
letto. Il giovedì si ripone l'ostia con­
sacrata nel Sepolcro a cessalo il rito, 
incomincia il 'pellegrinaggio dei fedeli 
ohe ai polrao sino a notte larda, men­
tre i sacri oratori dal pergamo deaeri 
vono all'afrollato uditorio lo fasi della 
passione del Redontore e un sacerdote 
proceda alla spogliazione degli altari, 
simboleggiando l'abbandono dei disce­
poli di Gesù e il denudamento del corpo 
di lui per opera dei soldali, Prima del 
1870 il Pontedce soleva, compiuta U 
cerimonia del santo Sepolcro alla Pao­
lina, dall'alto della loggia vaticana 
impartire al popolo assiepato sulla 
piazza la solenne banedizìona: ed era 
uno dei momenti più imponenti della 
Roma papale. Nello stasso giorno in 
memoria dolla lavanda fatta da Gesù 
agli apostoli, il t̂ ontaflce nella sala 
ducala lavava i piedi a tredici eccle­
siastici stranieri. Il rito, naturalmente, 
assumeva gran maestà. Ad ognuno 
dei tredici il Papa genufìosso baciava 
il piede dopo aver compiuto la ceri­
monia e regalava una medaglia d'oro. 
11 venerdì lo funzioni sono celebrate 
aonz'alcuna solennità. Perfino il Pon-
tofloo, ed i vaacovi hanno tolto dal dito 
l'anollo, dal trono il baldacchino, dal 
faldistorio gli ornamenti. Sul finire 
della messa, i sacerdoti sì levano le 
scarpe e procedono all'adorazione della 
croce Ioniamente scoperta. Durante 
questa lunga e commovente cerimonia 
si cantano gli « improperi » i quali 
esprimono i rimproveri del Signore 
indirizzati al popolo sleale. 11 sabato 
e la domenica, invece, grandi funzioni 
solenni par l'avvenuta risurrezione.... 

Pasqua goriziana 
Al giovedì santo si tiene a Gorizia 

un nieroaniino di prosciutti. E' un uso 
atrano poiché occupa una delle vie più 
frequentale e contrali. Quest'anno il 
mercato fu molto vivace per la molta 
marca portatavi. Esso durò dalle 7 
ani. alle 2 pom. Furono poaati alla 
pésa pubblica 387 proacìutti che an­
davano dai chil. 2 1(2 ai 7 1' uno. Il 
prezzo era dalle e. 1 60 alla 2 e. al 
chilogr. Un prezzo mollo inferiore de­
gli anni scorai. In generalo quest'anno 
i suini abbondarono. 

LE UOVA DI PASQUA 
La ragiona ilelle consuetudini cosi 

diffuso di doni o di scambi dì uova a 
Paaqua, vuoisi i'ar risalire — cosi 
nella rivista « Locturos pour tous » — 
alla severità a rigidezza con cui noi 
medioevo ora osaervata ia Quaresima. 
La proibizione dì mangiare, non solo 
dalle carni, ma anche delle uova, ara 
assoluta; la dieta «del magro era ben 
altrimenti seguita, e non c'erano tanta 
indulcanli concessioni e lacili accomo­
damenti a transazioni coma adesso. E 
dopo quaranta giorni della più severa 
aatinenza, niente pareva più delizioso 
di una auocolanta.,. Irittata, la cui vi-
aiona sorrìdeva piacevolmente a gu-
atosamente a tutte la immaginazioni. 

Epperò a chi sì volava bene, niaote 
di meglio che offriva le uova... mate­
ria prima a indispensabile alla dasi-
derala frittata. 

Anche in questo la i'aiitasia, il gu­
sto del grandioso, dei ricchi ha avuto 
modo di sbizzarrirsi. Il giornale fran-
ceae ricorda delle: Uova; pasquali di 
una gi-andozzà, e probabiltoónta anche 
di un guato artiatiòo, colossale, e in-
verosimilo. Alcuni anni or sono un 
lord ingle.3e mandò ail;i sua fidanzata 
un uovo di cioccolato di un metro e 
mezzo dì ciri'.oiiferénza e di tra metri 
di altezza; un uomo potava starvi 
dentro comodamente, 

Altra bizzaria è quella delle uova 
formate di fiori; tre anni or sono un 
fiorista parigino ricevette l'ordiiiaziona 
di un uovo di orchidee ohe fu pagato 
I5')0 franchi ; a Londra un altro, ne 
aveva costalo clnqueiàila. 

DOPO 19 SECOLI 
Che cosa è rimasto della prartìca-

zlona di Gesù Cristo ? - s i chieda 
Paolo Lombroso. 

Cristo aveva insognato; «Siate u-
mili». Ma un tale insegnamento gli 
uomini moderni non intendono e non 
praticano. L'umiltà — aggiungiamo 
noi é virtù negativa e deprimente, 
l'orgoglio può essere una dalla forze 
piùefflcienti di òivillà e di progresso. 

Cristo aveva predicato ancora: 
— Amate la povertà, perché prima 

un cammello passerà per la cruna di 

un ago che un ricco per la porta del 
paradiso. 

Ma gli uomini moderni hano in or­
rore ,la povertà ad a ragione , 

• X . ; • • ' • ' . • • 

Ma se gli uomini furono riottosi ad 
amar l'umilia , e là povertà, furono 
docili e zelanti a seguire altri preòetti 
di Cristo, ohe anche al dì fuori; del 
dogma religioso, nella morale comune 
a civile hanno praso un enorme svi­
luppo. Cristo ha detto agii uòmitil di 
lavorare, ha detto ohe ohi lavora prega. 

Ora questa foruia di preghiera 
non è inai stata cosi attiva come o^à, 
cosi intensamente e largamente gene­
ralizzata. 

Un altro insegnamento, che Cristo 
lasciò agli uomini fu: Slate caritate­
voli, soccorrete il vostro prossimo, 
aiutate la vedova, raccogliete l'orfano, 
compatite 11 mendico. 

Ora nel nostro tempo lo apirito di 
carità è veramente diffuso a profondo. 
Mai, come oggi, là carità è stata or­
ganizzata in vaste imprese, ed è di­
ventata come Una legge nella coaoienza 
d'ogni uomo, indipendentemente dallo 
apirito religioso. 

E forse perchè Cristo era, profondo 
conoscitoro del cuore degli uomini, 
egli: aaaolverà con indulgenza la so­
cietà moderna ancora aiiperba, violenta 
e gaudente solo perchè essa è anche 
cosi accanitamente laboriosa e profu­
samente caritatevole I 

eaoMCà PEOfiii 
Fagagna 

IfuoeraliMaco.dlColloredo-AsiiuiDi 
La Società V. es'Jrcente la linea della 

Tramvla Udine-S. Daniele, prevedendo 
il grande concorso dì partecipanti ai 
funerali della compianta contessa Livia 
di Colloredo Mels, da soli sei mesi circa 
consorte al conte Fabio Asquini, aveva 
disposto per rallestimento di un treno 
speciale da Udine a Fagagna ove ap­
punto devevano seguire ieri i funerali 
dolla sventurata giovanissima signora. 

Ed all'ora stàbUita, 13,52,.ci trova-
viamo alla stazione del Tram a Porta 
Gemona dova giungevano a frotte si-
.gnori a signore della nostra aristocra­
zia, autorità, professionisti, conoscenti 
ed amici delle due nobili famiglie, 
piombate ad un tratto dal fato cru­
dele nel più profondo dolore. 

Con pochi minuti di ritardo, essendosi 
dovuto aggiungere parecchie vetture, 
tanto ora grande il concorso dei citta­
dini, il tram parte per Fagagna. 

La giornata é splendida,, veramente 
primaverile ; brilla un promeltentissimo 
sole, ma nelle carrozze affollate è in 
tulli impressa la meatizia, il dolore di 
dover partecipare all'accompagnamen­
to all'ealroma dimora di una giovane 
eaislonza, sposa invidiata, a cui la vita 
avrebbe dovuto riserbare le gioio più 
squiaite, lieta dell'affetto d'un marito 
devoto. 

Il treno giunge alle ora 15 noi ri­
dente paese di Fagagna ed i viaggiatori 
si dirìgono subito al palazzo del conte 
Asquini. Attraverso lo vie aaaiste al 
passaggio di tulle quelle persone e 
quelle aignore vestite a lutto, una folla 
silenziosa dì popolo. 

Notiamo che molti negozi della via 
principale hanno le imposte chiuse. 

A palazzo Asquini, in un elegante 
salotto a pian terreno, sopra parecchi 
tavoli sono pronti numerosi fogli che 
in brevissimi istanti vanno coprendosi 
di firme. 

Quindi tutti si avviano verso l'e­
stremila nord del paoae, punto fissato 
per la formazione del corteo. 

Notiamo ohe la salma é giunta dal 
caatello Colloredo alle M, dopo che 
nella chioaetla privata della famiglia 
Colloredo Mela ebbero luogo lo eaequie 
dei defunti, allo quali hanno aasiatilo 
aoitanto il conte Daniele Asquhii ed il 
conte avv. Gino di Caporiacco, inlimo 
di famiglia. 

Il corteo 
dopo circa un quarto d'ora, dato l'im­
menso concorso di persone che vi par­
tecipano, riesce a formarsi nel se­
guente ordine ; 

Numeroaissìme insegne religiose e 
quindi le seguenti corone di fiori fre­
schi portate a mano da coloni del 
conte Aaquini, veramente splendide, 
grandiose : 

Famiglia Gropplaro — Famiglia 
Berelta — Arnaldo Plateo alla con-
tossa Livia — Famiglia Andrea Caratti 
— Famiglia Corrado di Concina — 
1 coloni alla contessa Livia — Gio­
vanni e Lucia Groppiere alla cara 
Livia — Alla carissima Livia i cugini 
Maria o Vittorio — Gli zìi Oltellio -
Tua Antonia - Famiglia Perusini — 
Famìglia Burelli — Famiglia Vanni 
degli Onesti — Rodolfb, Emanuele ê  
Maria alla oara Livia — Giuseppe e 
Cecilia di Brazzà. 

I portatori di tali corone erano fian­
cheggiati da non meno dì 200 coloni 
torcia. 

Veniva quindi un altro carro, lette-
ralmonie coperto dì corone, delle quali 
ci ò stato possibile registrare le se­
guenti dediche dai riccobisaimi nastri : 

Giovanni e Antonio di Colloredo Mela 
e Famiglia — Cecilia de Concina — 
Famiglia di Trento — Gino ed Elodia 

di Caporiacco — I coloni di Mels — 
Abelardo Bearzi e famiglia — Isa a 
Andreina a Livia — Attilio, Maria e 
Vera Bearzi — Famiglia Morpurgo — 
Roberto a Costanza Kechler alla cara 
Livia ,— Lina e Camilla alla cara 
Livia. 

Ve n'erano altre tre cui coperto 
della oarî ozza ma siamo dolenti di non • 
potar registrare i nomi di coloro ohe 
le inviarono perchè i nastri erano 
troppo alti e le scritte da essi portate 
non potemmo leggerle. 

Seguivano quindi cina una cinquan­
tina di bambine delle scuole elemen­
tari di Fagagna (moltissime erano ve­
stite di bianco) precedute dalla ban­
diera abbrunala, quindi la cantorìa 
delia parrocchia, la croce e 13 sacer­
doti salmpdìanti. 

Tosto veniva la carrozza dì primis-
sima claase, dell'impreaa Belgrado di 
Udine, trascinata da quattro: cavalli 
bardati a nero, tenuti da altrettanti 
palafrenieri e fiancheggiati da valletti 
con torcia in sfere di cristallo. 

Sulla ricca bara di metallo posava 
una grandiosa corona dell'addolorato 
marito. 

Il seguito 
Ai lati della carrozza su cui erano 

appese altre quattro corone dì fiori 
freschi, stavano le aignore : Camilla 
Peoiie, Ida l'eolie, (jostanza Kechler. 

Quindi venivano oltre duecento si­
gnore tutte della nostra aristocrazia, 
indossanti ricche vesti a lutto. 

Dopo tale schiera notiamo il canta 
Daniele Aaquini, suocero dell'estinta 
ed il come Deciani consigliere prò in; 
ciale, poscia un lungo stuolo di signori 
fra cui Dotiamo alcuni nomi, certo 
senza la pretesa di nominarli tutti: 
Prefetto oomm. Brunialti, avv. Gino 
co. Caporiacco, dott. Roberto Kechler, 
cav. Attilio Pacile, on. Umberto avv. 
Caratti, marchese Concina, marchese 
Mangilli, Paolino Peoiie, neh, DelTorso, 
avv. Schiavi, conio Brazzà, lenente 
conte Colloredo, avv. comm. G. A, 
Ronchi, doti. G. Biasutti, notaio V. 
Pirona, ing. Marootti, cav. cav. P. 
Cappellani, avv. Aleardo CUluasi, nob. 
Giuseppe Orghani Martina, avv. comni. 
Renier, avv.. Colombatti, cav. Nioolotti, 
ing. L. Orgnani, dott. Grillo, Erma-
cora, colonello Arpa, Augusto BoserO, 
avv, Linussa, Enrico Passero, conto 
Otollio, Omero Looatelli, Ugo Zilli per 
l'ou. Morpurgo assente da Udine, Ga­
briele Tonini, Giuseppe Vatri, Giuseppe 
Bonanni, ing. Da Toni, Luigi Raisar, 
Mizzau sogretàrio del Micesio e tanti 
e tanti altri; una vera folla inter­
minabile. 

Veniva poi tutta Fagagna, é la vera 
parola, e quindi un nuovo esercito di 
coloni con torcie. 

Lungo il percorso, il popolo assi­
steva alla sfilata interminabile, sco­
prendosi reverente al passaggio della 
salma. 

Chiudeva il corteo un'altra vettura 
che recava altre quattro corone : La 
zia Fosca — Famiglia Nievo — Maria 
Celotti — Famiglia Morpurgo. t) • 

Il corteo sali 11 ridente colle au cui 
è posta la chiesa parrocchiale e quindi 
aostò al Cimitero dove dopo brevi ose-
qu e nella chiesetta del campo dell'e­
terno riposo, la bara venne calata Bella 
tomba di f<mìglia Aaquini. 

Notiamo un penaioro gentile della 
giovane aposa : ella desiderò di venir 
sepolta accanto alla di lei cognata 
Margherita, figlia del conte Asquini, 
morta giovanissima anch'essa vari anni 
or sono. 

Alle desolate famiglie rinnoviamo le 
nostre condoslianze. 
"Procurare un i)uo»o amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciasoun amico del 
PAE8E, 



Premiata Macelleria 

GIUSEPPE DEL NEGRO 
UDINE 

CARNI 01 MANZO. IITELLO E POLLERIA 
di primissime qualità 

0Sir EDISON 
Stabilimento Cinematografico di primissimo ordine 

della premiata Ditta L. ROATTO 
fornito di estrattori d'aria rarefatta e potenti ventilatori 
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pueina diaboliea 

Fornitore dei primari Istituti cittadini nonché dei principali 

Restaurant della Città 
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Prezzi modieissinii 

si)loiuliila proitiziimi^ loliilniuntc tiiloralii 

DURLC DI gii nflRIMflIO 
11. (,'01,.~\i:0 DICLL'H.AIfrxA — Umiifu» liiloro H.'tnpre 

Scene Siciliane 
EPISODIO EMOZIANTE DELLA VITA MERIDIONALE 

Dh'isinni) (Ivi Qutiilr') : 
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Offelleria e Bottiglieria 

GIROLAMO BARBARO 
Udine, Via Paolo Ganciani'^N. 1 

La spettabile Clientela è avvertita che trovasi sempre 
pronte le ormai tanto apprezzate 

Speeicilità FoGaeeie 
fresehe tatti i giorni 

Si assumono spedizioni anciie per l'Estero 

UOVA PASQUALI di cioccolata decorate - Confetture fi­
nissime - Cioccolate estere e nazionali - Biscotti fondant -

ra Vini, Liquori di lusso - Bomboniere porcellana e ceramica -
Sacchetti raso - Cartonaggio. 

Servizi speciali per fiozze, Battesimi, Soirès 

CflSfl STREQflTfl - IL COL/no DELLA COniClTfl' 
LK: proieziiHii Hiiriinuo iicoompiigniiti: da Hccllii iiuisicH 

PREZZI 
T'i-imd posto (!. 40 - Socondo (.'. 20 - Alilitiii'i (b.f.) e viipi/zi «otto i 10 unni 0. IO 

ABBONAMENTI PER 20 RAPPRESENTAZIONI 
l'i-imi posti h. 5 - rici'oiKli TJ. 3 

L'Ingresso è Ubero al ricoverati alla Pia Casa 

I - ircene ciiincaiiiiene e 

Secondo Bolzicco - Udine 
Via Mercatonuovo (Piazza S. Giacomo) 

Boa $tru220, fiorì; £inte, 
€alze da uomo e donna 
ultimi disegni ombrellini, 

guanti, Camicie, Cravatte 

Prezzi di assoluta convenieiza a 
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Pasqua I 

18, — Oggi, dopo due giorni di 
immobilità, lo campane tornano a squil­
lare sonore, spandendo la loro voffo 
nell'aria Tresca di primavera! Nel 
loro linijuaggio esse ridicono la poesia 
del mito cristiano ó solenno ; il Re­
dentore, l'apostolo del bihassere uni-
versalo risorge dalla morto ! 

Pàsqua! Festa dì solé^ di. profumi 
0 di colorì, poiché,! verdi prati van 

, coprenJosi di mille o mille (lorollinì ; 
nei giardini rinascono le roso, l'aria 
è più soltilo, più risplendente il bel 
sole; gli animi nostri son piii lieti. 

Ancihe ranìmà degli innumerevoli 
sofferenti, di tutti coloro che ftiron 
percossi dalla sventura, par che ri­
sorga e si risollevi, perchè Pasqua è, 
il simbolo del destino umano, nel feb­
brile avvicendarsi delle lieto sorti e 
delle tristi. 

A Pasqua, come a Natalo, l'animo 
nostro "é più propenso al bene, più 
prooliva alla clomonza. Nello pareli 
domestiche ritornano i membri della 
famiglia sparai qua o là dalle vicende 

. della vita o s i riabbracciano, lieti di 
poter trascorrerò insiema questo giorno 
di letizia. 

1 tutti gli anni, di solito, avviono 
cosi. 

Ricordiamo gli amici vicini, •quelli 
lontani, i cari nostri che non soi\o 
più al desco famigliarli j ' pensiamo ai 
nostri sogni più belli, al nostro lavoro. 

In questo giorno pausiamo anche a 
tutti che ci aon fratelli in questa valle 
dogli umani o più ancora a coloro ohe 
soffrono, lottano 0 gemono: 

Poiché non per tutti Pasqua è lieta: 
gran parto doll'umanitli gemo sotto i 
cólpi della sventura. 

Pensiamo alle tante caso in cui i lutti 
sono piombati, cralali, alle abitazioni 
dei miseri, dei « senza pane » pei quali 
la festa di Pasqua sarà più triste 
ohe mai. 

K col proposito di liedicarci, nel li­
mite dolio nostra forzo, a sollevare in 
qualsiasi modo quelle sofferenze spie­
gando lo nostre attività nella lotta per 
rondare migliore l'esistenza a chi è 
costi'ctto al lavoro ed alla fUica, sa­
lutiamo pure questa Pasqua ridente e 
gaia, come un augurio di pace e di 
letizia ! 

Cividalè 
SPICCIOLE DELLA SETTIMANA 
17. - - Pro Monumento alla Ri­

stori. — 11 Comitato incaricato di al­
lestire uno spettacolo prò fondo per 
il monumento da erigersi a Oividale 
ad Adelaide Ristori, ha • traudato il 
programma o' stabilita l'epoca por la 
line di maggio p v. 

Quanto prima varrà pubblicato il 
programma. 

Fesleggiamenli.:— Si sta formando 
un Comitato fra esercenti, per indire 
dai pubblici festeggiaménti; 

Nessuno è più competanto od inta-
rasaaU) della classa dei negojiantiel 
esercenti- per allestirà pubblici ap«t-
tacoli, 0 noi spariamo cUii hi noairo 
idee, da taiuo lampo vaghoggirilo, o 
sostenuto, diventino un l'atto corapìulij ; 
neiriiiteresso:difillitii, j 

Fabbrica ciiini)nti. — Dopo alcuno ; 
lievi diveteenzo: sollevato lunedi de­
corso dai ..lavoranti, par laiglioramento !, 
di salarioijsubitq appianate, i lavori 
d'impianto della'«fabbrica cementi noi | 
pressi della stazióne:: ferroviaria, prò- i 
cedono alacremente e regolarmente. I 

ffe restauro del,paiamo eso Qa-i 
spoi'dis.,:Tr;, Como, ìli.; tutti ..gli alfarl di j 
qualche iinpprwnza, si, discuta prò a 
contro il dolibéràto progettò di riform.-i 
dal palazzo ex Uaspardis a sede mu­
nicipale. 

• Parecchi preferirebbero un locale 
ex novo, altri sostengono sufficiente la 
riforma giusta il progetto Gilborti. 
passato a grande maggioranza nell'ul­
timo Oonaiglio comunale. 

, Non è però escluso ohe la questiona 
provochi un referendwn. 

Piera Gaslronomica. — Domenica 
prosainia, nelle ore pera.., nelle àule 
scolastiche dì Piazza XX Sattembro, 
avrà luogo una fiera gastronomica, a. 
vantaggio del Patronato Scolastico. 

La Banda Cittadina terrà concerto, 
i r biglietto d'ingresso è fissato in 

cent. 10 a l'eaito è,assicurato. 
Teatro. — Domenica e Lunedi il 

trasformista ilfarJiS darà duo rappre­
sentazioni straordinaria ail Sociale 

Locanda Sanitaria —- Il giorno di 
lunedi 20 corr, allo ore 12, verrà inau­
gurata la Locanda Sanitaria, per un 
periodo dì .ijiorni 40 di regolare fun-
zionamanto. ,. 

Altri festeggiamenti. — Anche la 
Unione Agenti ha progettato di alle­
stire, per il corr. anno, dei pubblici 
festeggiamenti con programma vasto, 
e fuori dell'ordinarlo. 

Speriamo bene. 
Nuovo procuratore. — L'ogr. avv. 

dott Giuseppe Mariani ha sostenuto In 
questi glòrnli presso la Corte d'Appallo 
di Brescia, con oaito brillantisaimo, gli 
esami di procuratore. 

Congratulazioni vivissime, 
Mostre gastronomiche.— Tutti, in-

distintamente, i nostri bei negozi, di 
olfellarlo eco. sono coloniali, fornite di 
ogni ben di Dio. 

Buona Pasqua, -r- A tutti i nostri 
amici, al corteai lettori ed ai nostri 
avversari politici e personali, augu­
riamo le buone feste. 

Pasqua fiorita — I nostri ridenti 
colli sono fioriti. 

Primavera ai presenta bene. Spe­
riamo. 

Ninfìs 
Imprudsnzs fatali 

A Oorgnau, frazione del nostro'oo-
tttune,.in casa di tìefto Sinidaru, at­
tualmente all'estero per lavori, àcc id lo 
un'ori-lbilB sciagura. 

-Un.ì ragazzino, l'altra aera, avvici­
natosi oon una sedia al muro, sul 
quale-era appeso un fucile, detorminò 
là caduta dell'arma. Purtroppo questa 
era carica e nella caduta esplòse. Li' 
vicinò: 3i trovava una figlioletta dello 
SMdero o la scarica, la,.colpi in piena 
làcQÌai ' • 
..Accòrsora 1 famigliari a trasporta­

rono sul suo lettino la povereita cha 
par le,:ferite riportate agir occhi, al 
naso Od alla mascella iriforiore dostaya 
la pin profonda piata a faceva' temere 
iilittiinento la catastrofe.: 

Al latto della piccina accorse anche il 
medicò, Dia ogni sforzo por strapparla 
alla morto non valse, 
•Che; non si voglia mai imparare, 

anche, con questo seguilo non inter­
rotto di diagmie, ad aver prudenza 
colle armi? 

Spilìmbergo 
•\\'. :,.TaBlro 

\S. {Belgio). — Dioesl che prossi-
màmentfl una compagnia dì dl'etlantl 
voglia dare alcune rappresentazioni 
ner nostro. Teatro. 

Che la Compagnia abbia: voglia di 
farsi, udire per ossero applaudita o 
fischiata questa è cosà Clio non oi 
riguarda. 

Ciò.pho ci improssloiià però ò c h e 
il taàlrt nostro non presenta alcuna 
garanzia qualora aucoodoase un caso 
d'incoridìo essendo privo di; porte co­
mode a; finestra grandi e ~ ciò olio 
costituisce un inoonvenìenlo principale 
— è i a strettezza dai QJrridol cha .a 
mala penavi pdópassare una persona. 

Cosa; nascerebbe: 80 sucoedeeseun 
panicò.1. ' 

Ayvertiamo non solo i preposti alla 
Presidenza dal 'l'aatro ed il Sindaco 
nella sua vaste di Ufficiale di P. S. 
ma altrosl la R, Presidenza d'inter­
venire proibendo l'apertura del teatro 
onda evitare possibili dlagrazlé. 

CRONACAÌDITTADINÀ 
RESUREXIT! 

Mentre licenziamo il giornale da 
tutto la tòrrr (ìei templi della città si 
spanda il auono f-atoao delle oxmpmo 
che annunciano il pton'a in etoelsis 

: Ma la giornata ò triale e si prevede 
la pioggia; spariamo domani io un 
bai sole. 

LB mostra d'ieri sera 
Quanti pissavano ieri sera par via 

Pallicurio restavano ammirati dinanzi 
alta splendida esposizione di carni che 
il -aignor Giuseppe Del Negro avova 
proparato nella sua veramontó superba 
macellarla, in ujcaaiona delle faàle. 

Appesi alle nitide pareli di smalto 
facevano bella mostra di sé l bellis­
simi otto quarti dal due colossali buoi 
che furono tanto ammirali dal pub­
blico In questi giorni, una ventina di 
dnlaslmi vitelli, altro un centinaio fra 
capretti e agnelli od una svariata 
quantità di pollerie completavano la 
Oaposizione Un assieme insomma ben 
disposto con gusto, a degno di.flgU-
rare in qualunque città anche di mag­
giore importanza della nostra. 

X 
Riuscita pura per quantità e bellezza 

dalle carni esposte, la mostra della 
Ditta e M. a G. :l?lll Dal Negro In via 
Paolo Cacciani (ex Negozio * Fili Da 
Paoli). 

Anche questa macelleria di prima 
qualità ormai s'è Imposta; gli intrap-
.prondantl, e giovani proprietari, nulla 
lasciano d'Intentato per aooontenlare 
Il pubblico onda fornire carni scel­
tissime. 

Auguri di sempre migliori affari. 

Ammiratìaalme le mostre della ma­
cellerie ; Pravisani, Blasoni, Pascoli, 
Bon, Bellina ecc. ecc. 

Nuova osteria 
In un fabbricato costruito ex novo, 

in Vicolo Lungo, oggi si aprirà una 
nuova elegante osteria, il cui condut­
tore, nolo agli amici col nomignolo di 
€ Gigi Mostaco » ha saputo renderla 
un aimpatico a gradito ritrovo 

JjO cantine sono fornita di eooellenti 
vini friulani ; nell'ampio cortile attiguo 
vi è un magnifico giuoco di boccile. 

Auguri di buoni affari al signor 
Lavaroni. 

Anche questa notte 
li pattugllona della Guardie di P. S. 
ha operato numerosi arrestldl ladrun­
coli, intimate contravvenzioni ad ub-
brlachi e disturbatori dalla pubblica 
quiete, a donnaccia figlie della strada 
eoe 

Riteniamo perfettamente Inutile fare 
i nomi di tutta questa gente che vive 
d'una vita equivoca, 

L'ODISSEA DELL'INFANZIA 
Un bambino annagato 

lari a Tomba, i l , contadino Ita­
lico Pignolo, unitamente alla moglie 
od al llglliioleltj Beniamino d'anni 
setta e mezzo al recarono in un campo 
di loro proprietà che da un lato con-
Hiià colla roggia, 

-Mentrfl 11 Pignolo era intento ad 
innestare dai gelai o la moglie rastrel­
lava i il prato, il piccolo Beniamino, 
inosservato, si portò sul limitara del 
campò e forao aelvolàndo sul ciglio 
melmóso, cadde nella corrente. 
- I disgraziati genitori si accorsero 
solo mezz'ora dopo della disgrazia 
udendo grida diiragàzzì che stavano 
ad una ventina di metri di distanza 
dove la corrente aveva trasportato il 
pìcoiiio, 

Itamaginarai il loro dolora. 
Bambino che cade Ja una terrazza 
. I n via Oràdenlgo Sabbadini (viale 
intorno fra Porta Grazzano a Cuaai-
gnaòco) sorga la « Villa bianca » dal 
signor Silvio Piccini. 

La villa ha per coperto una elegante 
terrazza dalla quale ieri II bambino/ 
Giacomo dò Sabata d'anni 2 e mozzo, 
figlio di Luigi cha abita' al secondò 
piano, cadde nel viale sottostante, 

Raccolto e trasportato all'ospitalo 
tu curato dal medico di guarita dott: 
Lol che lo fece accogliere d'urgenza 
avendogli riscontrata una grave con-
tuaiouo ai capo gludicita guaribile In 
20 giorni. 

La festa airAsllo " Marco Volpe „ 
Ricordiamo cha sabato 25 corrente, 

giorno dell'onomastico del comm. Volpe, 
fondatore benemerito dell'Asilo, avrà 
luogo alle'ora 10 la solila e simpati­
cissima festicciuola cha daranno i pic­
coli frequentanti dall'Asilo steaao. 

Éx parva, magna 
Vi ricordato quella paradossale nci-

vella di uno scrittore americano, nella 
quale si narra che un fanciullo, con 
un piccolo ciottolo ficcato in una fes­
sura del monta per arrestare un pic­
colo rivo di acqua, minacciò di scon­
volgere a poco a poco tutte le leggi 
còsmicho e perfino l'equilibrio dal­
l'universo ? 

11 fantasióso novallatora non pensava, 
forse, ohe II suo racconto avesse un 
fondamento di verità in un campo più 
ristretto, ma cha 6 la riproduzione 
del grande congegno cha muovo tutte 
le cosa Create; l'organismo umano. 
Anche in questo delicato Ingranaggio 
Un atomo basta per produrrà gravi 
perturbazioni, fonte a loro volta doile 
più seria conseguenze. 

Così, nello alterazioni del ricambio, 
minuaooll cristallini di acido urico si 
depoaltano nelle articolazioni od anche 
in» visceri assai «più importanti : le 
funzioni della vita vegetativa e di re­
lazione del paziente vengoao rese dif­
ficili ed anche arraatate; a chi può 
dire le conseguenze cha tale impadi-
Diento e tale arreato poasono portare 
al malato, alla famiglia, alla società? 

Al r^nciulletto sbarazzina del novel­
liere americano uno scappelloito ba­
stava per impedirgli di fare delle mo­
nellerie 

Ma par il noslro organiamo ben 
altro ci occorro : ad evitare IH for­
mazione di quei depositi urici, che, 
per quanto minuaooll, posaono acon-
volgore l'equilibrio organico, necaaslta 
una dieta speciale, l'astinenza dagli 
alcoollci, l'uso di acque alcaline, leg­
giere diuretiche (Nocera Umbra, Sor­
gente Angelica), a sopratutto occorre 
la vara specialità del caso, l'Antagrà 
della Ditta Bisleri di Milano, cosi lar-

igàraante diffusa e rinomata, 
L'Antagrà è la vera granata per il 

sangue degli uricemici # d e l gotlosi. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Compagnia Dalla Guardia 
"Bufere „ 

Ricordiamo che questa sera la pri­
maria Compagnia Drammàtica Dalla 
Guardia darà l'annunciata recita stra­
ordinaria col Dramma « Bufere » di 
Sabatino Lopez. 

L'atteaa dei pubblico è ben giuatl-
Hoata, dato il valore degli artisti che 
iutarprateranno questo nuovo lavoro, 
0 dato 11 nome dell'autore a la fama 
cha lo accompagna. 

Ma questa attaaa sarà plenamcuta 
appagata e noi dovremo registrare 
un successo. 

Il prezzo d'ingresso alla platea òdi 
L. 1, a al loggione cent. ,40. 

Teatro Sociale 
<< LA GEISHA „ 

La Compagnia d'oparetla 0. Lom­
bardo — chiamata dal giornali di 
Trieste la « supercompagnia » — Inl-
zlarà domani la sua rappresentazioni 
al noatro teatro massimo con la sem­
pre bene accatta operetta La Geisha. 

Il complesso artistico che-forma la 
Compagnia è ottimo ; la messa In 
lacena ed il vestiario sono splendidi 

La Geislia si ripeterà lunedi. 
X 

Crediamo utile avvartlre che si alla 
Geisha come alle altre operette pos­
aono assisterà la signorina. 
Al Cinematografo "EDISON,, 

Piazza V. E. — Via Belloni 
Questo Interessante e nitido cinema­

tografo cha ieri eoapese le sue rap­
presentazioni nella ricorronza dal ve­
nerdì santo, si accinge oggi a ripren­

derla con maggior lana con program.na 
attr.tfentisslmo. Eccolo. 

«Fucina diabolica», splendida pro­
lezione totalmente colorata ; « Burla 
di un marinaio»,il colmo dall'ilarità; 
«Scene sjsiliana », episodio emozio­
nante della vita maridionale. 

Divisione del quadri; L'Incontro, 
l'accordo d'amore, seduzione, i»bban 
donata, io'afrogio,: Svela l'acoaduo al 
padre, proponimento 41 vòndelta, una 
lUollatùì lòtta accanita, ucciso.. 
. « Oaaa stregata », li colmo della co­
micità ; , ' ' .1 

Non occorrono :pBr queato cinema­
tografò che per la sua bellezza e già 
entrato nella abitudini dar pubblico 
udinese che lo apprezza, si diverto a 
lo afTolla, sòfflettl di sorta. 
GiDSBpi'B GIUSTI, direttura propnat 
ANTONIO BORDINI, garetìtó respons.ibik. 
Urtine, 1008 - Tip - M. Bàr.liisco 

Le famiglia Aaquini e di Collorado 
Mais nella luttuosa circostanza della 
mòrta dalla Loro oai'isSima 

LIVIA 
porgono 1 più sentiti ringraziamanll a 
tutte quello persona cha durante la 
lunga malattia ebbero il g«ntìle pen­
siero di, rendere meno dure le Loro 
ansie, a nella solenni onoranze funebri 
di mitigare II Loro dolora. 

Albergo Ristoratore Bonveccliati 
VENEZIA ( 8 . Marco) 

costruito espressamente. Ill.ne Elettrica 
— Bagni — Calorifero — Arreda­
mento del tutto nuovo — Massima 
cura : dell' igiene — Trattamento di 
famiglia — Stanza da L. 2,50 in più, 

F.ill SCATTOLA, prop. 

L'anemia e la primavera 
In primavera, cioè allorquanto tutto 

si rlnnovella nella natura, l'anemia, Il 
mala che provoca la morte se non 
viene onergicaraante combattuto, si ma­
nifesta in molto gloyanatte. I disturbi 
che noi tutti proviamo al ritorno dai 
giorni belli basta a dertaminare nell'or-
ganislho, in partlcòlar modo delicato, 
delle bàmbiiie a delle giovanotte, lo 
scoppiò di una malattia che covava 
forse da lungo tempi Se la cura delle 
Pillole Pinlt è favorevole a tutti in pri­
mavèra, a piU forte ragione è da rac­
comandare alle glovanette. 

La Pillole Plnk cpatltulsOono la mi­
glior cura di 'primavera e sono il più 
potente rimedio contro l'anemia. Pro­
curatevi qualche scatola di Pillole Pink 
oggi stesso e cominciate questa bene­
fica cura 0 fatela, cominciare alle per­
sona care la cui aaltìte lascia a aesi-
derare. 

La Pillola Plnk danno sangue e forze, 
ridestano l'appetito a assicurano ottima 
digeationi. Stimolano tutti gli organi 
e attivano quindi,l'espulsione dei "alani 
accumulati nel noatro corpo durante la 
cattiva stagiona. Sono sovrana contro 
l'anamla, la clorosi, i mail di stomaco, 
le affezioni nervosa, i dolóri reumatici. 

Si vendono in tutte le farmacie e al 
deposito: A. Merenda, Via Ariosto 8, 
Milano, L. 3.=50 la acatola, L. 18 le 0 
scatole, franco. 

MAESTRO 
tagliatore sarto non comune, trenta 
anni di pratica nella grandi capitali 
all'estero, dà lezioni di taglio pratico 
a aicuro, molto rapido. Si reca ancha 
a domicilio. 

Francesco Galli 
Via Cavour N. 18, Udine 

rremiata Offellera e Bottiglieria 

Girolniuo Barbaro - Udine 
via Paolo Ganolani N. I 

j , 
La apettablle Clientela è avvertita che trovanai aompre pronta le orma 

tanto apprezzata 

S P E C I A L I T À F O C A C C I E 
fresche tutti i giorni 

Si aaaumono spedizioni anche per l'Eatero. 
UOVA PASQUALI di cioccolato decorate — Confetture finissima — Cioc-

colaie estere e nazionali -— Biscotti fondant — Vini, liquori di luaso — Bom­
boniere porcellana a ceràmica —Sacchetti raso-cartonaggio — Servizi speciali 
par Nozze, Battealml, Solròs. 

Società Anonima - Capitale L. 1,500 000 Interamante verssto 
aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA 

MODERNO STABILIMENTO 
Produzione Ano a centomila et tol i t r i 

— Perfezionate cantine per 30,000 Ettolitri — 

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA - MONACO 
assolutamente stagionata - perfetta - inalterabile 

•upcvime alle miglìqi'i Birre Estere 1 M 

Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Treinonti -^ Udine 
(CASA FONDATA NBL 1853) 

18 Medaglia d'oro -— 2 Diplomi d" onore 
Massima onorillcenza all' Esposizione internazionaia di Milano 1906 

liSr Impianti completi di LATTERIE 

DISTTLJL E"R E 
Lavorazione art is t ica -del r ame 

Oggetti casal inghi per cucina ecc. 

F. ' "CLArNEG. 
U D I N E — V I A 1 ^ A 0 I . 0 C A N C I A N I 

(ex Negozio Tellini) 

U D I N E 

Sono arrivale le stoffe • Ultima Novità - per 

ignora - da Vienna, Berlino, Parigi 
W IMPORTATE DIRETTAMEN ì E TW 

Specialità GREMBIULINI PER BAMBINI 
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CUBA PRilHIAVERlLE 
La s tagione di primavera è la migliore per la cu ra tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così lo sviluppo e la 

conservazione dèi Capelli e della Barba e la preparazione 

meglio indicata a tale scopo è la 

CHININA-MIGONE 
t / ^ o q t a e i C H I N I N A oVfìlQONEi preparata 

coD siatoTpa speciale e ppn materie di primissima 
qualità., posaiede le migliori virtù terapeutiche, le ^ ' l ^ ^ 
quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore 
del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e; 
limpido ed interamente composto dì sostanze vegetali, 

DOfl cambia il oolope dei capelli e ne impedisce, 
la caduta prematura. Essa lia dato risultati im-À 
mediati G BoddiafacentìBBìmi anolie quando la \ f | i 

' caduta giornaliera dei oapeUi era fortissima. ' L 
,___.- Tutti coloro che,hanno ì capelli sani e ^"'B!' 

pmMA DKLUA cuHA ^olti doTrobbero pure usare V A . O O L I A O DOPO U . CURA 
C H i H Ì N A ' M I G O N E e cosi eTitare 11 pericolo della eventuale caduta di essi e 
di vederli imbianohirBl. Una aola ft]pplto«iZioQe rimuove .!& forfora e dk kt oapeUi 
un magnifico'Insti'o. - , 

5; 'hendf. rf< tuiit i FarmadsU, Droghieri e Profamleri, 

Deposito Oénorttle da MIGONE & C, Via Torino N. 12, Hilano. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
VIA PsKFKTTnBA MKROATOVEOOHIO 

MARCO BAHDDSCD-DDINB 
S P E C I A L I TA 

J o acatole oar ta d« le t tere e cartoncini fantasia, p a p e t i ' e n , notes 
in pelle, in tela di qualunque formato « prezzo, 

N O V I T À 
Albume per cartoline in tut ta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in ca r i a . 
'Àlbnms per poesie, di qualsiasi prezzo e (ormato. 
L'aTOri tipograSoi e, pubblicazioni d'ogni genere ooonomiolip 

e di lusso. _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABBRICA; ASTE DORATE P E R CORNICI 

METRKdi BOSSO ed aeo BOSSO snodati ed io asSa 

Avvisi in IV pag. a prezzi aiill 

A. I IKJNA: 
Società Anonima per la forn i tura delle induKtrie 

( l e l l ' A l ' T O M O B I l / E , ilolld C ! , i U « O l r / « U l l I A e ilftllii' S I S M Ì K I U I 
Capitalo L. 9|OQOfOOO intoramenta rerssto 

" " r n r a i r o — Telefono 2017 Via Amedei, 7 

Assali - Mollo - Ferrature 
Stanghine - Ruote - Tappeti 

Stoffe - Guarnizioni - Fanali 
Ottonamani - Pellanrii - Vernici 

Fibbierie - Cuoio - Sonagli 
Coperte - Finimenti da tiro 

Morseria - Selle - Briglie - Feltri 
; Fruste ~ Articoli per Scuderia 

• N Q C u t a l w g l i l i l^rntla ii r i c b i n n C a ( )«» 

liniCUOR 
nAR$AL1 

Il Pi-ot. Cav. R. MASSALONGO noconln Univorai-
tano Dirottoi'o Osiicdnlo Maggioro di Vcvonn, scrino: 

"•• I ) ( i oltro 2^ (inni Im fatto uuii struiiiiii oampugna 
contro 1 cCLSuliitti MiU'.-siilii la iiiagn-ior fuii'lo dui i|Uidi orano 
veri Yoloni, indog-ni della fama tradinionalo, dio ò vanto 
d'Italia, , 

D(5bbii ora, dopo assaggiati i tipi Marsa la Florio, 
spode la Marca S, O, i\f.. fra»caai(!iitn didiinraro d' aver 
eamliiato opinione, o di riconoscerò olio a di!tto Vino spul-
tava, por gli ainmaiati, vorainoiito gli attrilnili di eccel­
lente, s q u i s i t o , s u p e r b o , . . „ 

11 Prof. Cav. ZANiBONI - Dorcnto l;»in)rsilario 
i adova scriv 

" . . So non ò snpiirlliio, sono lieto ili dici 
il Marsa la Flor io è di nttiiua tinalìlà, di gusln 
0 ben racetiniandabiltì a inaiati cnn\'alosconti 

araro olio 
bipiisitù. 

F L O R I O & C . -SuiilBtù Bnonlmiiyinicola Itaìlana 
Calinoti,, 10 Mlli'irii iutomiiiLUity versato ' SEI3E MILANO 
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PARTENZE DA UDINE 
per Pontebb»: D. 6.8 — 0. 6 — D. 7.63 — 0 

1086 - 0. 16 EO — D. 17.16 — 0. 18.10. 
per Oormons: 0. 6.46 — D. 8 — 0. 16.4» — 

D. 17.26 — 0. 19.U. 
por Venezia: 0. « 6 — 8.20 — D. 11.36 — 

(> 18.10 - 17.80 — D. ao.6— DirellÌ8«lmo 
38.1! 

per Civia»le: 0. 0,80 — 8.10 — 11.16 — 16,1» 
— ao. 

per Palm&QOVB-Portograiro : 0. 7 — 8 — 12.86 
U,40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
d« Póo'eljlia: 0. 7.41 — D. H — 0. 1 2 . 4 4 -

0. 17.9 — D, 19.46 — 0. 21.26 — Dltetli»-
•Imo 38.6. 

li» ConooMI 0. 7.82 — D. 11.8 — 0. 18,50 
D. 18.42 - 0. 28.68. 

da VJneriat 0. 8.!7 —DlwtllM. 469 - D. 7.43 
— 0.10,7 —16.06 — D. 17.6 — 0. 18.61 — 
22.60. 

da Clvidalo l 0. 7.40 - U.61 — 12.87 — 17.62 
21.18. 

da Pftlmanova-Portogaaro; 0. 8.80 » 9.48 — 
16,28 — 19.6 — 21.40. 

Tram Udlno-S. Oanlala 
Farteiua da UDINE (Porla Gamî na) : 8.21' 

11,86, 16.10, 18,20. 
Arriio a 8. Daniele : 9.67, 18.7, I«.4«, 19.62 
Parletue da S. Oanialsi «.63, lOM, ItM 

17.44. 
Arrira a Udine (Porta Oamona): (Z t . ia,M 

6,8, 16.16. 

FRANCESCO GOQOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'eBtìrpazibne dei calli 
senza dolore. Munito a^ attestati me­
dici oomprovanli la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (la Via Savorgnana n, 16 
piano terrà) è »perto tutti i giorm 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reoa anche a domicilio. 

7ttnnnìì fl^"» premiata dii a Italico 
C U U b U I I Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via PelUceieria. 

Ottima e durevole lavoraàcne, 

Grande 

Fratelli 
VIM! da 

— Speciali 
PREZ 

OLIO 
PU 

UNICO li 

s vandila a 

Viali 

VEND 

Via Gemoaa, ; 

NoB adopsn 
• Hit 

VERA 
TINTURA 19 

Premisi 
all' Eapoiizione 

It, STAZIONE 

I e. mpiuni lini 
t iidovico ite bel 
\ , •! liquido col? 
i r i.itrato o altri 
m rjario, di ram 
miuirali oooiva, 

Udina, 13 G 

Unico depoiln 
^ODOvioa, i 


